
"b-

. " J
1 " . ' 

■ ''" 

.1 

da pagarsi antìclpatairiunto 

Per ROAliVo;per 1»STATO»' 

' ■ ^ 
' ' ; - ; ■ 

^ 1 

> 1 

. Tre' mesi. 
Sci mesi,, 

.Uu,auuo.. 

^ 1 > 

* 1 

ri -

- t ) 

'\<y-$èm «160 
^ ' I I 

» i - , i 

.4 ■■ * -. 
1 5 •" Ì : •? ^ U G S' ' H 

M Stati Italiani c'àirEstcrt; //•aèd/tórro^t^., ;,,. 

■■Stìliinesi ■•',■''■.• ; ' / ■;' . ­ . ' ^ V :" ■i;'">! : 2̂9 
•Un anno­ . '­■■';"'. :;■«; : K-- V­. ;!. ■■;; rf­ ' 40 

''Ti&ll'ùnn alle dicci linoo ,. ..' ,.,'. i.( . ^ajocctù 30 
Al'(li; là' «elle1 dieci per" ogni linea;,. ■' ;■, .,^ 

le AHHOcInalWnl p e r i * H * n t o r«*«<infl» «1 rJr«MM« dn «utll 1 Direttori 
o incnrleiitl poMnllt «ll'Kdteru Uni Mguena couiiiii»i.lóiiBrJ , 

'. . i i " 
' A < ì ' h L - J f 

1 i l 

"* I 

■\ ' 
' i A 

^ i ' 

FIRENZE ­ Big. ffchjWttjrTHJt'Tflitoattf. 
1,UCl'.A ­Slgil». (ì»:ot((i albiPosta.i 

» TOIU^O ■ Slg. i<\ Vertero alla l'osta,, 
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''MK»felNA.­,''C»abiiwlto oUcmlo.' . t 
,, l'ALjlìllSIO Sì* ttatuf., 
y\}\\pl (;tiGf,MM. Lojplixtìl K­ C. Bitcctpvr do 

1? pltlcc ­ Cornfsptìii'dnncé ,/î Not̂ e­Haiiie.. 
'/''dt­sWIcIoiroi, Entrée tuo'fivotìgtttàrt,; '' 

ÌBIAUSKILLE mnMnaVàmaini Ycuvojllbrairo, 
CAVOLAGO Tip. KWcW 
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imtSSKU'KSóItlìUìlO, (irowd­VaA/ffi e'G., » 
. GlfluiA ÎA tYicniin)l,SÌg.J,iin7»«i(in(i( ­(TUf.i 

l/incfli'Jwvib i*'i(fs­

KGl'rro (JÙMsnmtrinJ SpèLlatore Egiziano. :j J 
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il inatte^ ; il fliimSt e , i l èabàtn 
1 L'Amminlstr&xione e tu Direitioìio si btovoAo riunito ­

nll'UlHció del' giornale, Piazza tfì Monte Citorio^ 
E 

"L'USVitio rimane'aperto dalle $ anlimeridiane uUe.'3 
della sera, . .,..,,., . . , „ ,. . ,. 

,, Lc:A5sodci/̂ ÌonÌglUimunzj p,AvyisÌ non s.t ricevono ebo 
lt al detto iUlììco. . ., , ; '.'...■,'.■.. , / 
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, Oggijdoinai)(l»n tutli'por siipcróise il Ponicfifcc 
aom)aq abbiati nò i'ucoilù.Ui dhrc a' suoi popoli 
la Cqstiluzionu (mkì, tliè valilo glosso, t'onna 
^py^seiilaliva al suo governo. . i"̂  iti.'n liti­

Ripulii jfuologi sommjo ptns­iloiistudiosi e po­
lilic^ versati nella <storia de' Jipptìliein! ispexie 
UÓj lV>n(ì(ìicalo : roin»aiO, fnmuanvjttto! asseriscono 
«no.al,' Pare tbe l'auiorità di còsi v­ilcnfiimniui 
periti delle cose umano e divine dovesse acqui­

fdn'feòipi'ésai avvenire il controritf.'lj'oiniili 'àpéìie 
gravissimi per afimio.e per crado sostengono die 
la Lioslituzione come quella che (liiniiinisrc i po­
teri Q secondo essi parlano Io prerogative'della 
Suvninitit, non tì potuta comcad îtì, mai da ini 
l'i'incfp'è che abbia kSqvra'nìti iiLdenosito nual 
tì app&nlo il Papa. E sì ò questo, chi dinttora^ 
.giona, un tanto enorme errore da. vergoguauiu 
qnalmique godere voglia .il drillp driavi­llaro. .di 
iMaftìiie politiche, errore o;<$i couameri stapi/ja­
liiciitr, 0 lilusolicanieiilc'. "■« : .; .,„].:» 

atoncamente. sappiamo clic iTapi, verso ileo* 
- ' '■*■■:- ■ ■ ' . ' 1 . ' ' ■ V ' i r ' i" ' n " '' "• " Y r i l - " - . 

citta (I Italia si reggevano a comune^,o îcupipe 
le grandi ; tiiiL. di Lombardia c.'J.Wcajw,.n^ey^no 
hn niagisiratò eli ire o di sci o .unclie di dodici 
cosi.detu consoli o consiglieri assistili da uu.coii­
libilo, minore che si chiamava credenza ,6 da un 
altro'niàfrgiore efie era l'adunanza di ,tiiUi i citta­
uhii, cosi Itomn dove aveano trono i IPauLuhei^i 
governavadar Gonsiglio, de (fluii di che si cui a­
niaVa Senato, o dalie asscmblt­'o, del, popolo. Sto­r 

Sède ebbero solenne promessa che sarebbono lo­
ip córisìtWàtò ìnlatte le Tìspetlìve l"i;«iicliigie,,(ió 
VrfaiVtaìe senza lòr,ben<?,placito grayalc dì ntioye 
gabello. Storicamente sappiamo die so Ilo nome 
ut Ora tori o agenti risiedevaim in noma presso 
Ja S.'Sede ì r;ipprcscntanti dello dìvQ.rs^'eitù dei 
dominii^colesiaslici, e ihriògim vi aveva.'anpofa 
^amb/isciadoie suo proprio noi. 179tì, quando vi 
fu!'Ij>ia,nÌaLò>­ l'albero deihi libcrlà'c cpslituiù la 

; i s ■■■ 

repubblica,.Laonde storicamente è certo chela 
moiiarcliia de' ^api non; «stala mai assoluta e 
dispòtica. Solo dono la cadula di Napoleone l'u­
rono adottate in parte leioriue impeiiah equmu^ 

rc? porcile o<>gi il senso comi mi uc ­ uè' popoli 
d'èciso à non riconóscale nò volere ^itneUere al­
tra J'onna dì governo 'Mvi h temneraU, dalla 
rappi'csenlanza civile,. .„ , ■, ­.,.... 
' \y qui basta ilsenipiicc buoq senso.per, credevo 
che fitòsòficainciitè considerala Io , Sovranilà dei 
Papi "non è aitàiìo né può t|ss^re Hicompatibilc 
«ìolla Goslilucionc. La Sovranità, iion è una' itloa 
metafìsica ed iiiinuitabilc, ma un potere reale ed 
esistente nccessariamenlorn«lla società. Or come 
tutti gli esseri die hanno esistenza in un dato i 
ordine di tose Botólgliaiiàin nióUo partììiitrinso­
che ed cslvmsecho scusa mai essere luentiuhe, co­
sì di sovranità esistenti noi ne conosciamo di ver* 
scluquali iconvengon'ìtnlicnelipossessu del sn­
pî cmo potpre, peicliè senza di questo teoti ò pos­
ati le alcuna sovranità» ma diÙferiicono. poi nel 
i^odo t9n cui esercitano qucslO'Pptere­.,E(cos\ la 
tìpvr^njià repubblicana |o.es,ei'CiU­ppi',niezzo di 
Consoli, adi it.ssenib}ea nazionale, o.diidircllorio 
o di Comitali: ÌA. Sovranità oiuii.'u­cliica IH.esuffii­
t^ o ppr niczzo,fli,minislri.iioli,o per mezzo ancor 
di .^amprc ̂ appresentìuive:, Qualiinqqp,; i|i ĵutjstn 
Torme si preferisce dai popoli miiu ,in società dì 
nazione ò chiaro che la Sovranità rimane, seniore 
ia stessa co' suoi.dinUi e doveri; che se m qual­
cun^ di questp formo e più tacile ^ll^^poyranila 
jdi mancare'a^.suoi doveri, e di oltrepassare i 
suoi dritti , noi iión diremo jpai nò potremo ben 
ragionami mai dji'c, che la Sòvrauità si rèstriiì­
èa 6 si dimiuui^cai 'quando .le si muti forma e le 
si faccia adottare una forma dove sia piuduucile, 
( o'eoa) potesse trovarsi maniera di rendere ciò 
assolulanieute'impossibile! }"inuncpi'ft ai (loveri, e 
oltrepassare i diritti. 

sanponondo­nertanto eio cne vien1 contrastalo 
dalla sloiua,­elio cioò fossero i Papi siati Im qui 
Sovrani assoluti (non diciamo mai dispotici per­

ché il dispotico pilo benissimo, far alleanza col 
paganesimo, non inai col cristianesimo ) e volesse 
ladorabile Pio IX. come vuole divenir Sovrano 
Costituzionale, noi dmnamleremo per sapere in 
ebe inai egli otfundcrebbc i dritti della suaSorra­
njl^,? Souo torso,violali ed; offesi, ri f r i t t i della 
Sovraiiiti), quando ,^. s!eggonp<|rì|)unali .i||dipen­
deiitt ;ad apimiwistr^^a gh^s.tiiw,?, niMn? a^d r̂à 
mai di ajShrmare un ìtitplo, enormo .errore. Ora 
con̂ e si dovrà dife qlfesi e violafi^driilL sovirani 
quando a iar le lvgg;i s l convoca .ufi camera di 
ciUadini ,^itcl|Ìgeuti: e iprpb^.^orsc.do'yranuo i 
ìfrincipi curar.lìieno ]p.lpi?rto.'Je^iéLaiiva, chela 
giudiziaria i ^ja viTaddìo no» ..djjjpndo ìforse da! 
buone leggi,la buona ainiftiiiistrazion,,della giur 
stìzia l Ecco dufique pHó.̂ uip, corpo hjfistytiuo è al*. 
myno. tanto tiecess^rio quanto la ìsUtuxjod dei 
H'ibiuiali. ;., , ;'1 .,).., ,, ..J.r , .. j . 
( 'ifatgrassi;'.^Cpn^glip}! P a p a > i i a ^ suoi 
iji^ii^lri, lo ha nel Sacro, Collegio,., Sì ma ^ome 
C9nsiglio.pmisHliiyo non ^maì uu(boterò costituir 
to»quindiaiiiUra^o* gci­chó di.peu^^aU^rhUrio, 
q^i^iampurc d̂ I s^i^ip particolare d^uu.s^Jo che i 
è il prìncipe lamineiterc òinci i, pareri di questo 
consiglio,E che ciò sia un disordine applicale sevi 
aggrada, lo sl^sso principio ,01 { cpqii giudiziarii 
ossia ai lrihi*u«li. Fate che if',giudizio tjci U*Ìbu­
nali'sla semplicemente hóitsàUt^èpndfiilefthitivò 
eccovi; il Principe obbligato a'deliberar solo e 
dg/inirft.tutte, |e causH,rsia,;eivili isia, viminali. 
QuPtìdo.s.i.ayjro|jlwfflMsw^ff/?fi:? P MPM0** 9P~ 
che .pre&l9 qiian^iUsmfrfft ^ a ^ * S % ^ : Wr 

accu^eremie loupre,yenzÌQni, deh ■̂ .«̂ >|W.i»,,« ^ 
piaiiclie de' Stìoi fayqit'ity; p...Io asluzie1 (jcVaujn 
ininisiH' "[ i'rf- C­MM !•­■",: ^//'■■i.­tóv..,! ' 

..E ,forse noniè, fin.qitVaccadiit^ lo s t ^ o det­
kMsgì ^manale^^ jgoverno ^piitificip, e da 
qua)sia .altro,gav^nq,^olulo ?• Qftaudo,in­ al­
puna si ,0; travato qualchcj arinolo o inai .com­
posi OÌ, o, flou ;b,ei$ ^dichiarato, o contriirip;ai.da­
iiidevii;4cÌ ipubbl^o,,o «ìal r^ppnjdeple ai hiso^ 
gni,;dei tempi 1190 .si ,6 sempre grid^tq^o contro 
J' incapacità del Pripcipej^oconìroja perversila 
dei .ministri, .ps qoniró, i miineggì delJa.ourU» 0 
contieni le^inltuenzed*un partito? ijunque è chia­
ro .fhe la, cQftvoiJazionf*.;d' nn; corpp, legislativo 
( sia. poi ristretto.ad una assemblea 0 camera 
sola, o diviso in duo caiuero ciò non; monta, al 
presente discorso^costitutioy cioó elelip dal giu­
di/io e TOIO del pubblico .e delil̂ ei'ftnle, anziché 
violfli'C; e .scemare, idri^i^ella sovranità,: la rin­
forzi! togliendola all';)Ito dalla rqspqnsabilità gra­
vissima 4clÌa(1Lpgislazjom:. ,,, , :.}:,,,,u ,,d ^ j 

K poichò ­là ^i^ggipr,yraspotisabilaà che pesi 
sul capo di tutte iu Sovranità, ù la dìiliibiuio­
ne e. quantità delle,*pcse gpve.rnaùvq;(e sociali 
in proporzione ai bbogui del, popolo , chi non 
vede che trasferendo una tal rcsponsabìlitit dal 
Principe al popolo (perchè.lo stesso,.corpo le­
gislativo costituito sarà incaricato dì ciò).la Co­
stiiuxìoue. rencìca cosi^ire invulnerabile il Prin­
cipe (la dóve nppnut'ò 'viene più spesso vul­
neralo­ I' buoni di ■ qualunquC'Principc assoluto, 
E questo si potrà mai'dice che sìa un togliere 
e scejiÉare!dritti;jdla sovrani^?: \>i \y- \ 

Chiunque ciò dice sì vede bene che poco o 
nulla ha.mat $Ui(l'ato^no» dirò,^sui ^ubbliojsti 
più celebri, ma nqpiu^np s.ulle carie,imjiiortaU 
di $,. Tommaso,d'iAquipp, il, qujile faepp̂ Q là 
[U ŝlipuq — q^al,si^Jl* ^igliOr;[ d^goyéiuii­r 

cessori'la tramanderà meglio stabilita che nòù 
ftrdalni ricevuta, Fiu'da'suoi tèmpi'il Card. 
Bellarmino' definiva la twnporale \stiTrattilàs dèi1 

Papi (da che' la spirituale: è eosa tutta diVìhà e 
fondala sopitâ  basi tttlte:diverse e ròn preroga­
tive col^sliàli niente affatto comnVùni alla tenipo­
rale ) anaT­MonarchìaMempiirata ;qhia Àon si fcò­
noseevano allora «o»i perfetumenta i^àisi«3iiiìbdJ, 

sliiiuiohitli conf ogwiy"e di conseguenza* o^gi po­
tremo vedere il Pontificato innaliato da Piò IX 
a quella dignità 0* a quello splendoro sovrano 
che tutelando i.diritti del popolo tutela pur quel­
li del Principe. Una Costituzione ben fatta m­
coinincioi'àì Secondò noi là terza e'pòc;r{del do­
minio temporale de'P.ipì, da chò ci piace di chia­
mar prima ò ­fyrsc là 'più gloriosa['quella da, 
Gregorio VII e Sisto V ; chiamiamo seconda é 
forw­lA rrteiio felice da Sisto V, à Pio ' IX, e 
c1liftm r̂ìemd'!la, terìa e Tórso la più benedetta 
da Pio IX. , , ­ ■ . H 

11 

ri,: co« ta'U^firte, òde aveva «oslalo lan'U mi­

• giurato dt tarsi seppellire­solUi, le sue, rqvme. o, 
lU'^iroho 0 si allrcttarono di lav .buon viso­aU 

, la moìnziòne. Lrtlgi rilipno parli solo ,,«h­

^1 
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bamluiiWo da luili' ò'fòrte1 accusato^da ctilord 
che lo avevano tradito con Io loro moiiioirne , 
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. ^ • . ' che lo avevano spinto all'orlo del pveeipmo. 

Ala non ò colpa sempre, dei Ile lainucessita 
terribile delle rivoluzioni : se ne accusino 1 
ministri e 1 cortigiania a elusolo, ­vanlagirto vt­
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donda {arbitrio, la violenza. 
La .colpa di Luigi Filippo , fu;di non^aver 

conoscalo, i..tempi, 0 il suo popolò,.di aver. 
leinulò, il: ritorno .della sanguinosi,rivoluzione 
del yj,Mdi non aver sapulo, calcolai'o) aumenlo 
della ii'iviliàì nel popolo , e la sua, ilidueiu illi­: 
ijiitiitu^irìo,,.'nón.!.',cieija iiellanclasse intelligente 
che prjjnde^nparicA^i. guidarlo. Ìl<^ntìi}p^ 
lo della forza va.(jpMgÌHulo oggi in lui al seu­
lit'puntq(4V.J>npre 0; di unianUà, sicché,,81 può 
css^ ìsicyro.cbe ,un^ rivoluzione falla oggi ip, 
Francia dal pqnpló jjafà viUorio^a. ma.nunJe­; 

- /ì t ì i (si . ' ' ' l i ' ; » . • ' '
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rotiq: j j.e . sen'̂ a, timore duna reazione .mossa 
ùài "'bisogno, di salvarsi Jait'auarchìa 0 ..dal de­

L "Ut ~̂ 1 ! •r" , ' t
1 - ' ' 11 ' i t i t i ■ J Q ^ < ^ spofìsmu^inócr^co.... , 

lalin^tjj laspetlo d^pplM.c(»,eurppeailbqucli61 \ ^ ^ é ^ / ^ u , ' 
WyhmiWm,* iimmW^ifi™ peròa;n­: 
d^^jp^piamiOjjil silepzio da .dicioUò^nni.; 
E^ei^i i f le^i ia j iUé^imvlp^p^si^e;? 
se presentata propizia. 

;Il pppol»: k^k v,inlOj egli;è,vero, ma yiUorio.­
so appena,ha compre io la necessità dell'onlioe 
e,4cll!òbbGd,ienzft alle leggi­, ^icchòidppa; aver, 
affidato iìdeilini delUiFiSaacià apci­soncdifa­

Per.tina.tUMIuclliierroricbotrascinanOiledi­ »)a »llihaUv:e di amor patrio a lutlaprova, è 
■ * ■ • > . - ' 

nasl'ie a^irreparabile.royinaj l*uigi Filippo in­
nalzalo: .:a; un, trono­cyi. diedero londamentu le 
barricato fatlCMdallaiin'mo^calIoiJaidegli. operaj, 
invece di. rivolgere ogni, CUÌM a : sodisfare i bU 
sognile ad assiteuraro. il pane dichiolaporaj si 
rivol<e aiquella porzione di jpopolo. che vive dot 
lavoro altrui, ,0 qucula in. compdivso^dtdfappog' 
gio elio; gli ­promise domandò la pace a lo ric­
tìhiizze e gli onori: ' ' ; " :■);:•»­.,,; .­<;;:,., 

berta*, pev Ĵ ycre ncchijzze, oiide saziare le sempre 
rinascenti.bramp (|i coloro, che. niet^ono^il pù­

qt^slipue — q^at,s,^jl ui|gl|Or;[ a? governi ­ r 
™ppiH!e1;che;d governo più^erfelto considoraio 
in se.st^sso/ossia^Nell'.idca. astratta.0 metafisica, 
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% c,u,cpininiirf;ip,ainposi«iioi^tche tor­
Mario senipp a ;danup dall'operaio,percM arre­
cauò.dimiiyizioncal suo salario e iaccrosciiuento; 
al prwzp di­ ciòi qh» deye/Còmprare peri vivere. 
L'aristpqra;zia,dolle,riccliezzQ(Volle aivcb» gli ono^ 
r i , 0 allora si vide elevala ai primi impieghi 
dello stplp p.tdqeora.la di titoli ,& di crjoeUuna 
classe , di ^onto >eow'otla;;e',corrompiinèój per 
cui non ìv'orajqltroDioixhe^piJo, altra: pàtria 
t;h'6 la spiazza .dcllditìòrsav Sii giunse instai mo­
do ad ollenoreiùni forzaioflìiUera , s';innaUò 
un 'cditìzia sociale ÎwlloMfe tgràhdioso in appa­

roima, ma senza foiidamonto perche basato sulla 
villa e sul vìzio. Era slol'jcfcza il pensare che 
una nazione di^o milioni^ iimt nazione cheram­
montava con.MOî iî lio le 'suo laute glorie ac­
qiv^Uic noilt^sart^umose' J'òltc durale per mcìÈi 
zó̂  sei?(>lo^una^nai!Ìó;^chc aveva stàiiipà c!IH­

1 K neritìzi:0ne,,.cne sempre/iieir unita cunsisic. 
um 1 iLecverno di Dio e Moiiarcbieo,.perche 

a inhnita sapienza di Dio veglia d'untolo guar­
do il tutto, e, lutto conduce alla sua glòria,; e 
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mente.'gli 'slilìgs^• ^*'1 equsipcraiò \\ goyetno Mi 
coneroto é qual' è' fra gli Uòthinij iiò'n'ptiò iia;­
scer dubbio che il miglior do governi non SIA 
il misto, pcreUA,»! Mpuarchioo assoluto ,neUc 
' iàiìi dèli' t/oino che cónié tale'^ sònipro s'ogi 

tornato ai suoi lavori! tranquillo, ma pronto a 
difwndere;; HjGoverno eh'egli. creò. E questo 
Governo , che sa la sua forza consistere tutta 
nel popolo, ad esso ha rivolto le sue primo cu­
re : i suoi primi da e roti sono fatti per assicu­
rare il pano a ehi lavora. Clic importa se il ca­
po; d'uno Slato si chiami Rè, Imperadore, Pte­
siduntc,, o Consolo? Qdando una Ugge fondar 
meniate assicura wia Tira e imo fittizia ira]»' 
presentanza della nazione, .quando la lilfL'rtà in­
dividuale é salva, quando 'tutti sono uguali ili 
taccia alla légge, quando in mezzo alla società 
non esiste un'altra sociblà separata e'dominante 
Clio ha ingressi proprii separati e sposso in op­
posizione (!ogI!inieressi popolari, quando un Co^ 
veriio\ franco e ricalo noir si ravvolge nello 
ombre d'una, politica sol terranea; (jiiàndo 6 suo 
orgoglio il nomò della patria, è sua meta I'MI­
dìponderiza della nazione, quando fa servire le 
ricchezze dello ÌSlato a proteggere 1* industria, 
l'agricoltiirav e. ib •ininiereio, quandi infine si 
occupa di dar pane a chi domanda lavoro, a chi 
brama,i di togliersi dall'ozio 0 dalla miseria"ì 
slimolo al (tizio, a;'chi ­vuol easoro' olile alla 
società, macho' ha il dritto di 'pretendere che 
questa 1 società gli dia un pane per vivere, im 
lètto da ricoverarsi, un pannòida ricoprinsivcre­
dertmo noi­che il popolo faccia ora rivoluzio^ 
note versi ì lsuo sangue solò perdio il KiiV 0 
rimperadore'cangi il nome con i|iiello d'rl're­

hidente, o d i Console ? Le rivoluzioni acca­
dono' quando (lai Consoli e daî  Presidenti si a­
spelta quello tihe fu negato dai .Uè e dagl'lm­
peradori. I bei ragionaìneuti dei iilosofi, le con­
giure delle' sellcj la furia deiptirlili non hanno 

| mai?spinto i popoli a eomhaltere^ o nie'lkafftV<V. 
sninto una sola frazióne' elio poscia ha­dovuto' 

m 

i« (iropr' 
l'olia, il suò^ònore^ltittò ciò insomma che reui. 
de Vi^éttatò^c g lo r iò uu' popolò. ' '•. :1L': ,? ■ 
: Uii^ri^luzfoiio';iiì­à cerf^ ina si'sapeva CJMJ 

dovevh olleherisiucor :sa,ugùi', "e questo pensièro 
aéeva cadere <■ tì£ìiV braccio, ra ,°giW 

:meSll due cleióeiiti­' ò {laJpreferire'a qùHlunque 
alÌtóy'ÓVÌt,;(llm7à­'wai:,,allro":4: GoStilu/ioncso 
non '. tónipet'are coir,elemento democr.itico;la Mò* 
iiarchìa; "e di" coiisegueliza'̂ endertj­ ìa­•sovranità 
jiiù perfetta, o1 meno esposta alle1 passioni' ed agli 
cn'oil''0à\\éo'iVcviuntò;lii;o':lX ila­ CòslVt­uzìimé 
non sòlò; non dimìnùlistc •liti'Sóvranltà PontUìoiai, 
ma In perfeziona, e la consolida, e a suoi sue­

1 

promise , il ' suo 'bttacciò e.'il suo âUffUò aUa 
P
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, Unno..IJjwofuo qqc^c.jlyte^r^ ,co:rserO:,.al­
riissnjlò'o4 videro, "tq.yllipt'ia* costò meupsan­
guj./.clw, '.ilo» ŝi.,1 asppt;£|vji!,.n \ÙQi)fy ilp;pì.Ù 
cio:iii|Tti>eto.,;e.bq poi^ ,f*i: oi'fjdeva,; « ?i ,yi(le mx 
moraviglia^nelìò spazio di, ^.orQ.crolUro m^ 
edilìzio che era sialo imiaUatò con tanti i>U5)o­

cederéi­so non quando i fatti hanno provato chei 
l'unico rimediò a salvare la vita e la libcrtàìin­
dividuale èra Una rivòluzioncj'L'òperajo che ha 
fame e eh» nm può dare il pane ai suoi figliV 
­Puomò' tranquillo ed onesto ubo si vede! spò­' 
^lìalo od oppresso dà un nemicò prepotente,'il 
eiltadinò pieno di; giusto zelo che si­vbdéiphii 
vo di quella libiìrtà d'azione e di'pensiero'chi» 
Dio consesso àgli ùomibi, òcco éoloro eheSceiw 
dono nelle piazze armati a còmballere i satel­
liti idei dispotismo [quando la:misura ò colma i 
quando l'angelo sterminatoro soffiò! hei iropoli 
Io spiritp di sdegno e di'furóre. '"';• J 

■E­'quando queslo momento lerribìle b giunto 
non v'fl forza che'possa.resislcre: le armate i caii­
nùni e le fortezze sono inutili. Cosa fece. la Ci­
merà dei Deputati che si vantava dv.éssero il 
saldoisostegno dellir monarchia, porchÈsi diceva 
appoggiala, alla maggioranza della nazione? Ce­­
safcceJa Catnurâ  dei l'ar­i istituita colpe p^­­
tercmodoraU^ro della iDeinocraziav'imtnaginat'i. 
ebmo solida ba^o di un Governa che l'avena 

t' 
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icieaU^ArmaUv guardie munìc 
marescialli, nobili .antichi e nuovi, Depalati, I mento. Ita quelle animo puro non d'allro pu­

" " OTcinf inite c h # « ^ a J « W m ^ W » ^ t « ^ 
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tan­
tau 

lutti caviali* i uuuiii tuu îvriii ** IIUVT i) a-rcuuiuii ^ . i 
Pari svanifono: l\tìpBrajO'r;tìscìjo d(tftev:f ffièintft 
rimase^^inciilre dìiò bai^catJ co'Uèto « M o p 
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iSimoi.regno i }} ..coòitnercio,­..Ja, industria.se­
guivano il loro corso ordinario come sé nulla 
fosse 'acoa<lì|lt^*R*'tftfhìhììriW6»f6f? :p6rchtì ûpa 
persuasione è ncli animo di tutti eh* il nuovo 
Governo si appoggia a sòlide'bàsi'ed è sieuro 
dtjl suo a­venire. Sono capi, della nuòva repiib­
hlica uomini Jdi vasta ìnlélligeóza ,' cdhòScliòH 
profondi del Secolo e dei suoi: bisogni, decisi a 
grandi ed epe^gicho Misuro pej" salvar^ la patria.­:. 
Sono appoggio di qnel Governo le braccia di , 
tanti milioni risoluti di munlenere il ri^pelto.al­
le leggi, ìd inviolabiliià dei loro dritftV l'onoro 
della nacioiio. Ógni generoso pensiero , Ogni e­
nérgica risoluzione che uscirà dalla menti)1 del 
governo provvisorio sarà rispettata od obbedita 

; pet­«hò porterà, il suggèllo della pubblica salute. 
Questo domandaioi ipopoli. La straordinaria* fi­. 
voluzionftj "pura doaai eccesso, che accadde in 

rancia dimostra con nn Fatto la cut pop ve ri­
5postfi,iquale sia il partito che dovranno seguire i 
Governi se "vogliono vivere in pace ed onorali. La 
via­ £ così fàcile che satebbó ,,stoÌtézza il non 
seguirla. Le monarchie non ti spaventino d| 
quella rivoluzionft : devono maledirla e,odiarla 
quelli soltanto che nascondono ai Principi la; 
venta, e h rendono odiosi per tarsi necessari, 

li allontanano dal popolo perefró non siano 
lonosciute le sue miserie, (rutto, dell ingipstt­y 
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nerie an uzioc aita miseria, « incivmrut; i co­­
umli'Sàrà amata come so Fossb.fà' migliòre fj­à 
i repubbliche^ p'toglierà ai popoli il dèsiilè­
o di cangiar fòrufódi Governo f.inirch* iioh 

e 
conosci 
zia e 'deità violenza di po«f)i. 

Là monarchia che assicura gl'esercizio Ubero 
e inviolabile dei'suo) dritti ai ogni cilladipo, 
che guarentisce la indipendenza della na/ioiu:. 
chopehsa alle ' clrfssì laborióse ,' e s'.'interessa 
della loro' sprlè, e 'cetra ó^riiniczzò' 'per to­
glierle all'ozio e alla miseria; o^nici^iliriiq'i cò­

le 
rio di cangiar lorute ai uovcrno ; ,po 
si ­vWiWal' un popolo: lasciare irbene c^ip e 
presento^er correa dièirb; ad uh incèrto avvenire! 
• "Ma5 a quésto pre ĴEÒ'­solo la mdnarébìa'pu^ 

; dirsiKòégi sicura. So il nuòvo Governo Fran­
ceic!>ndnJ'tf dfetrugge con le ̂ ùè mani, mà'in­

.vece'èoHti'n^éva moslr'ariil dègho' della surf àiia! 

missione ^dri vi sarà' certo una ituòv'alleania' 
di Sovrani per Combatterlo.:'rìconósci'utà'e ri* 
spuUtalàda­lutti, la­ Francia'occupbrà'qtìtìl po­
sto; ìclré Ilo: conviene^ in­ Europa: :'Qtiel̂ <p#([Aini6'. 
però: è contagioso: perchè nascónderlo'^1 la' 'co­
mUrià ckillà i comunit gbiiogiii;Tendono' le ;nà­
ziont ,cpngiunteMTCÌiJdesiderj. Le taotiÀrch/fc so­̂  
ao ,salveiSO'nrofittaU(h)''deH? esempio1 ̂ aprijiinp 

■ ^;''P'.­'S,i;iÀiit«ti' 

t n Prodifta imgj 
soli iicmu'i'dot popolo e della sua rigenerazione 
possono .averne ­divulgato la voce» la q u ^ n o n 
dubitiamo di dicbiara'rè falsa e bugiarda. l,gior­
nali,;ché vógliòAò f eàsefe là iftìtthtf­dtìl"Xct­o.e; 

„le. sentinelle djaslodi dell; òtioro de^pòpoH' con­ ■ 
viene che sappiano ben ponderare gli avveniinen­' 

;li, o si guardino dal mai atd'ibnirc ai popoli i 
sentimenti di pochi, massime (piando veggono 
che tali sentimenti sono diamctralinquto, oppo­
sti al presente spirito del secolo. Oggi predo­
mina la più alta Venerazione verso;lc Virtù na­
zionali, e chiunque cogli scritti e coll'ópere con­
tribuì o contribuisce ad animarlo vieu riverito 
e sa|ulato con afTetio dai •popoli. Or icomfe $ cre­
dibile che solamente a Napoli rechi nòia, 1'a­
spcljo di quo'Sonimi al cui nome .s'.incili 
T intera Europa? 

.Se dunque ò; certo né può. negarci che sièriò 
state udite, a Napoli voci di (lisapprovazionr al 
«arre trionfale del 2,4 Febbraio, non si'.caluo* 
pii il popolq, come autore delle medesime, ma 
tutu, n* ricada la colpa e L'.infamia' sulla bieca 

; settj} .,de';tristi,., cb« là corner per lutto altrove si 
alTalica a ritardar» e impedire il risorgimento 
italiano. I .Napoletani vivranno sempre memori 
dt, quelle, gloriose vittime?e .­ne benediranno ri­
verenti il, poni» e,ilJ effigie eoi più recenti eroi 
di Calabria e di Sicil ia. i ! ,>, 

LA. DIUEVIIOÀK. 

ina 

. Conviene che si di» una sonda forma agli stan­
ziali che si hanno; che sì dispongano quadri per ri­

* 

^gaggio «»KS»rW, ■«¥* ^, t . ,. 
inuni dello stato di un tanto per o^ni''mille di a­' 
hit unt i ' ■ v ' ­ v l ' '*• . . <­.'.:' ,t"',, 

{ Supponendo l'assegnp annuale di duo per ogni, 
ttiìlle, e ebo i descritti debbano servire nei loro 
rispettivi corpi tri anni, ed altri Uè in congedo 

ifliiriitaio, avremo diciottomila soldati dopo il 
terzo anno, e trentasémiìa dopo il sesto. Questo 
truppe saranno sufficenti per qualunque bisogno 
ordinario dello stato, e verrebbero sussidiate nei 
casi straordinari da una parte {Iella guardia Ci­
vica, che successivamente si organizzarebbe ad 
,/ioc eo?giovani favoriti annudlmerite dalla sorte 
nell'urna della descrizione' V . 

Ritornando però noi all'attualità intislercmn 
affinchò, mentre le qoslre speranze abbiano' il 
compimento cui.inizia il Sig. CUmpello, si prenda 
il partilo,cotanto da tutti desiderato : cioè che 
una parte della Guardia Civica si sia ordinala in 
mobile. Sì altutirannò allóra gli animi) perché 
cesseranno i timori di esser sorpresi dagli avve­
nimenti colle mani in mano; imperocché saremo in 
possibilità di presentare alla frontiere I;OII , un'e­
sercito a vaporij còme dice taluno sogghignando', 
ma composto di truppe nazionali e risoni te. 

>»:*!.■.,*V­ :-•■ 

li) quando non sì poteva essere Carabiniere senza 
prova ditaJt^onestà, e di c.oiaKgi,̂ » ìL^prini fu 
chiamato Maresciallo deJ Car»binii:rì;fl 'cavallo. 
Oggi, dòpo Cent'anni è MarèsciàUo! ne" Itorsa­

, glleri!­ qual fn la stia vita iu codesti ircnt'anni? 
Prese una parte sì attiva nella disti uzioue delle 
bande organiziale di nialyiventi, che n'chbe lodi 
loleìtni 'dallayGazzdta del goVòrno, tt ''Ordini 
del tfiornQ paHarono di lui, pfù'medaglijp lo de­
corarono, e più ferite­ Ftf col liberali delISSI, e 
quindi emigrò­ S& il Colonnello Àrmandi, cheTa­
ce»se il Mocini* nella emigrazione , e noi per ora 
taceremo le prove dì altezze d'animo, e di co­
raggio con cui si dislinso nell'emigrazione; e il 
Colonnello Armandi Io sa, e lo sa il Sig, Prof. 
Orioli, e ricordano le vicende di Parigi. Il Go­
verno' poi concesse il ritorno del Merini Sotto il 
regno di Gregorio XVI e decretò cbé'i'servigi 
resi.prjipa,del ,1,831 si­apnodasseroalla sua vita 
militare futura, ma non perdonando, mai intera­
mente lo segnò ne' Ita'rsaglicri. Questo militare 
era proposto alla Tenei'za, de'Carabinieri fìnodal 
1819 j da più anni.sì è dicliiarato.giusio che ven­
ga promosso, e pe «e nono rico/ìosciuli i tUoìt 
mei itali col sangue. Ma nù la ningniitiiina^Vmni­
stìadi Pio IX, ntì fé reiterale istanze, uè le tonto 
relazioni .utTiciàlì favorevoli hanno bastato an­
cora 'àj togliere jj Mórìirì dì» uno $lato,iehc può 

1 considerarsi una punizione polilKa. Se è una 
punizione politica HVJI la dovremo'chiamare in­

r V : t ; 
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Ecco'le^piime note di dtlcanza Ira due amici 
e| Popolo è dal 'Pap'òÌo^Ìrt,ifaéiité;'òtttati:: ò una 
otTiépónderiza'éóì^tóiyro^iénV'di'pàiH.fanettò, 
•'■" ^ • ^ " ^'­lL ilféitivb vèst'.mriito di Una 

| giustizia? Se ò;F abbandonò d' un ivetchltì1tìti: 
j lilare che ipolrebbe rèndere ancóra'Alla pàtria 
l degli utili servigi, conio avremmo a chiàmKrla^ 

Abbiamo con' noi i> documenti dei fatti j 'e'tìoi 
siamo disposti a far sentilo le spesso parble'ìn 

Urìda é àbU'mlìà méb 
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evitare le rivoluzioni. '■ t 

■■d­­

tlp^g. Cylnpello Seg. della Sezione a»:»» della, 
Consulta di Stato ha presentalo alla medesima il 
nuòvo piano (Ìi ordinamento (lelte truppe ponlifi­
cìe che da qualche tempo aspetta vasi con, an*, 
sietà'. '" "" • ■ ­ . . , 

Il degnissimo relatore delia Scriono esordisce 
al progettò dell* impianto collo scoprire per mez­
zo di una severa ma giusta analisi gli abusi, i 
vizji e le piaghe dell'attuate sistema,, proponendo 
in séguito il modo per cui verrebbero ad evitarsi 
reprimersi^ e sanarsi. . . ( .^ '< 
Deve Jcserc.itp,,(à«veja iMzionó un 'giusto tri­

buto di lode e di ri conoscenza alla Consulta che 
: non CèSsa di'favoreggiare quànlb 'crèdo' ufik'sti'do­
; corosò: al paese/ed in particolare ài Sig. di'Cam­

pello'Uil quale ha avtìlò il coragèiòdiUntràpi'en:' 

siamo disposti a lar seiitiro le spesse parple^p 
difesa di­'chiunque' abbia da far Valere il s'iiò 
buon ­diruto, ' CESAIÌT; AGOSTINÌV" 

w \ f - ' ì ­ M l i 

i - ( ì - ' \ AiP Egregio Gi«ticlin«; "­
Sìff.Àngeio Brunetìi detto Cicerovacpliio in Roma 
.. ,;, / >;,.• ' PilcUissiiuo:Fratello, '■ , 

E* oramai dovérètroppo tentilo (H ògniCiita­
­, ,., » :L . ....,. , ^ ..,,..i...,­, :R.. 'dilnHaito­ ài àmbr;di Patria*l'^bb^ccìarel^ 

l dere, e M ^i;kevtjranza,di condprre a capo il^rò­ 8^ingeWj'al fcùó*tJ tìtì lUlia'rio Fratello di­Ila tcr^a 
, gotto di ncoiiiluziòntì dellprdmó railitai­e ilcllo ufepaotò. Viènbdi 'Olinto sacrò1 pertsl^b V̂ cbe 

oia io. 
tapostra 

no in qués 

rii^sinio in un sòl desiderioV'e'si aiutavano ffa­

MOVO 

\G0STINI, 

mm 
storia'■ contenipdraiiea , il qu'alri prova'che Pel Ptr' diffmkM nel Vùpìdb :im'a'prezzo minimo: 
1S48 i divisi popoli WMìi i i^mp^ndevanbe^ ^iohé ^ ^ ({cl Principi'Ì. Aks! T^hnia 

ter 
cip 
ernaineiUy; i>róva'èHc nqlM8̂ 18 mentre i Prìn­
ipi si rinviavano tpubaseiadovi per confederar' 

sì, il Popolo che'riori1 al.vdVà"ia badare aitiaiiat'i; a 
risWeU» ti' regno intériÌo';'à sti'àhière'diplomaiiò 

1 ' ­ ^ ^­^falice léttel^brimo'forihaVà l a ' W 
Uia dall' ^liiorc dèlia libtfU e dèlia 

con Una sem 
léga che strerà 
indipendenza Inori si ^iorrà in lìrvjti volger di 
temnò­Vivalà^ga dri Popoli llalianiv ■',it{> ' tempi 

4 4 
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nome 
par/aziòìi 
popola: Propugnacolo unico e saiclissipip 
ratiia, è a]là fdlsà dottrina; che (indili, pasce^.'la 
fiducia d" ottimi risultamcritiVsendoclìèmctlè lo 
sUtf ràdici in Weziójaqiierpoiioltf;. chòj l sép­
déndòda sangue'Irifloo,1, 'eonUervaloro 'geloso déìle 
tràdiziorii deipàdri; ora cliò^tólX l'ha restituito 
no^iiòrfflrimVSapìra 
sòr 'è sbudò saldissimo ! della i t e a i i t ì ­ & ­
lana­. Quésto si fchiama veramente ciltar lu ̂ alde 

coimuzione ae.ioro.ne .un.ian; ^ . , u tìfepa^0^,Viènb d i ^ m siero1 pettsl^ò V1 che Irtùdlhi'àl^digniìà t imàb^Wst/ì si chiama S­

'■­ ­u­­ ■.,'■.""^ '•­; k V i ' diéwlp^tó'Mriilòf nel vostrò patHoliib ytiore­, nìtln^ìité ^dv^éifei Calerò, lioiì ideila s o l a " ^ ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ .M*> ̂ nfer^io indiVizzarvi uri mtf* Stellò Materiale del' popolò; tóà d ^ l l à ^ t ì v e P n t e ^ 

|nlt.mi?.O.n. :nkune : npttoleTocHc­ L b a r d o d > a n a a l 0 F i Munaretli, lo i^klb «^ rale ; p M * ^ ^ ^ ò h ò s c i ^ t ò chò ^ i ^ i 4 d i J : 
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. GpaUa: quel ipopolo .che dimentica gli Eroi 
ctHiyl'li"us('"aroi«a* è pòpolo indegno di .libertà, 
indegno di. flver ­nome, frai popoli civili d' Fu­' 
rqpa,itNòn crederemo,mai che alcun spopolo ha­
Jìanq. scender possala i..Cosi bassa ; villa.' i: 
* S '̂cóme .però abbiàm ragioni per aifamettoro 
la .verini del; raccontato'diì aleimi giornali chu 
cioiì i'tlpopolo Napolitano fece-mttUi>accoglierìza!'!!< 
al! carro trionfale che la.Éera «lei 24 Febbraio 

1 i h 

percoiTeya le AIO decorato1 dai .ritratti Jdi quei 
gloriosi,; che;lasciaroinlà,lesta suj patiboloTiion* 
J/inpili .dai, giudici \ SinftdinLi diiCardlinad'Au­
slria,. gioverà chiamare Uhltenziòtic del; pubbli­" 
co. a ben guardarsi dalle astute insinua/iòuii''dèi 
tristi ,;^ei:retrogradi,:dei satollili­ dell? antico 
pispoliamo J: quali accasano per ogni guisa • la 
presente; rfgeperazioue d'Italia. Pori uMglìa riu4 
ijcjrvi costoro ts'infingono liberali, e iripétendo 
dicoutiuuo chejaiuanoJà libertà'màcoir se ni io e 
cop moderazione .tentano di f9ehi;auUro dall'ani^ ­

. uu» genero­'a de* popoliqUe' seutiuieuthanzimiali 
e p^U'ii chesono làdite .e* priiici^ioj d' ugiii,Ji­< 
berla,­civile o tpolitica^^eggonMeosloroeifamiOv 

, che.rànnuvm^udojalHpopfolò inapolitanVi nomi 
dui tiirilli, dCt Caruceiulo. delle Pinieiilei, dei 
C#i;al'y,:;d6Ì Confoi­ti,: dèi ifàrii Pagani, a lui si 
ricprdfuio i più alroci eccessi del disipolisnio, e 
iii;luj­i{i persuade, il du ve re ili rendei b .pubblici} 
Iqs îiponumZa! ,<d">onore Ofdii mouumeuti a virtù 
VP^Ì/indegnamente punite dalla scure dal,dispor 
Vî Ptoj, Ci in .Ipi, si nutre, l'odio e V esecrazione 
di; ­quelle; foripe;di; govèrno, che sole piacciono 
d^prefercfcza agi' intrigunli c:ai ; tristi. Si! bri­
gàn.idunque d'.impedirlòi conlutkì le arli e le 
ip$*,j].zi,e,!;e .simulando ­amor> di, libertà e di gioia 

. coudanuàuo/d'inopportune tUlleJó pubblielm rap­
presentazipiti delle passale, glorie.facendosi forti 
ilei..picambolo: della 'Coslituzioneove si dice;di 
tirare^ unjVeioS.sul pa.ssato. ;­ / .. ?.. ;; 
.> Ippocritiic: 'l'arluii!, SI velo sul passatq.tpieni 
dì delitti'e idi:colpeì commesse da voi.o dai vo­
stri simili si tiri pure, dacché \ tempi dei trionfi 
l.i 1)0rali debbono anche esser tempi di giMierosilà, 
di perdono­ Ma il* velo sul passato: iglpriòso ed 

. eroico, di qpanti versarono vita e sangue siili'al­
iare della.patria per amor di (libertà e di giu­
sliiiia,' invano .sperate! che­cada. Il •'primo ■senlU 
meulo/.d'un popolo rivendicato'atlibertà è di 
cercaceli 'nómi e le,ceneri"di coloro chc^prinii 
sì eonsacrarono­all' opera di rigenerarlo:, senza 
tumei' .i)e.rit:olÌMini curare la vila. Xicmino i Car­. 
notici 'e i'sic^rii idie li ucciseroÌO a tradimento 

tvle spesene vennero diminuile.e si *> de* 
icute provveduto al ben essere ide'­difon­^ 

5 Ì ' ■ . < i 

mentalo 
corosameute prov 
.sbri dellapatria e del trono. 

Non seguiremo Paulorc nel/o svolgimyiilo del 
suo piano perchè la sua stupenda,réla^iouc uoo 
ai 

scrizióne^1 Non oecòrrò'descrìfòre'i vantàggi che 
là moralità la disciplina òhr riputazione dèlie nò­
stro trubfte iWconSegùlhihnoi'Ma' ò importante 
chèrac&mandiamoàdognn'hòdi adoperarsi cOii 
impéffiiò ad estinguere nello spirilo dòllS nostre 
popòltì̂ ioni l'avversione clic ancorâ  può rima nere 
contro1 questa'instituzionc introdotta1 pdrfinò rial 
Tnrcòi ' :­»1­"! ­ ,­,:'■:•'■■ "i'■ •■■ : ; v ' ; : ' !' •'.': 
^Sappiano» padri e le madri, che i loro figli 

nop dovranno più portate le armi ai due cslrepii 
dell' Europa, .nà'P^una causa ignota od interessi 
estranei; ina si parlila gloriti del loro adorato So* 
vrànojperr.indipiinrienzai della 'patria, ci per 
tulcla delle leggi ft dell'ordine pubblico. Non pre,­
setita minori vantaggi la coscrizione, se vengaroT 
saminatadal lato economico.; ' ■''■'>■<■■ 
.:^ltra: volta dim0sli#movCòme possa di molto 

ridursi, la vistosa somma di scudi 165822, che 
pe^Ia rinnovazione^0' vestiario, figura sul pre­
yepiivodirpgni anno* Bastiper oggi il. dire che 
}\ progetto del Sig. Campello ammigliomndo il 
ben essere ''^teriale rii ogni impiegato militare 
lascia la facol^di faro scpmpai'irt le cause ori i 
pretesti delle accuse^cùi suole originare l'impia­
gò delle •ompip, ìasci^te senza censura a libera ed 

diàcrcli irieizi liànbó libtutó ­SotómiòistrarliJ Ora 
pàHWdà'ijuf pei­Recarsi in coteila^òàtiadilettìs­
sima Roma, ^còglietelo adunqui­V giovatelo i ' e 
la gratllddiiic dell' universale sarà per Voi. Quali 
éqùanté; èos'e iÒ! àehtissi fervei \> là mano non 
sausprimòrto: ilviòiò'iiuòvò lo sOnte , 'perciocché 
visto vói ali^àpògèò'dfellé' liàtrioltich'e affesioni 
di tutto utì'pojlolò, fui spintodàlla1 generosa 
gara d'imitarvi . ! , . . fortuna*tee alato ò 
santità della.cabsà ài èèrtòio ho loécatòla'mdla , 
la buona pÒpdlà.Zfone Nàpolitanami ama. Ho vis­̂  
stìto abbastanza ì io soh felice>­i­ Appena sentirò 
la Cofelitùziòne in Róma come sì spèra da^'tulta 
1' Ilalià ,JÌ*eri­ò ad abbracciarvi.Ili COrile'Feirèt­
ti mi ha incaricalo di salutarvi , e'quest'a mattina 
Lord Miniò thì'ha incaricato del par i . r 1 ' 

Finistìo perché parte'[il Vaporo. Vi rimetto 
diversi ritratti che; nii harino rcgalntoVi^mrc il 
primò^che hi­rivò ili* Roma si feéè in caricatura/ 
^ Vi abbracciò al cuore'­' ' ' ■ ' ­ ' 

J . - i 

[\ Marzo 1848" .. . • 
yV' Vostro Affùli) Fratello 
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.;;" MICHELE V1SCUSL 
detto Cicerovacchio Napolitano. 

< t 

igraiuuamo.e «i cuore con quei,gene­
rósi the bariho forrùytò T a l l ò " ^ . ^ ! e ci ,con­
"­'dliànVò'rìtitriiptilrimentò'col Duca B.'1 Alossau­

'onLòNVAchcil giornov18 Febraro 1̂848 di 
e fai 
rifo TORLONIA eoe il gioì 
no pH îio schveva a1 piò lo statuto di ossa società ■■t. : J Ì ; : J Ì Ì I i t h ­ / i­.*!!*" *.ù\ 

in questa iti6moranfI« sentenza. , 
» Afrobdo.r.onsjncrato^cnc questa nuova sooictn 

nél'Toi­nlli^!ttnd!bl^i1fmenV(ÌTmogfìifiua dégno £ 
RoWà ■; ba'­j'èr'­isdò'tfò s di aiflbpderò * ner 'popolo 
^u*;^ moralit/vcd­istruzipne^che base d ogni c*r 
vìltìve Voicrìdo Vonfjorron̂  ;,a tanto bene ! p.ublilico. 

■' •■ J I ' K ' J ^ •<* J i '•> • i ­ i ; ­ ^tU'i: • i 'i-r...\ " v liti?*titUt\ \i? 
rflirtrt M li "finphn ^^StaillO ({GSlUA,,irk min nmfiti 

innato mcmbio di sorveglianza, H Stupende pa­
ole'clic uoi vorremmo re^stralo nel libro (lei rod 

V . 1 1 il 

V*Iga­rcscn^iÒ«;Ducà M o n i a Ve queHp de­
^li altri Sìgllbri'so'ttoscritli a quel foglio trovar 
favore particolarmente presso la Nobiltà, Romàiia, 
■L v * -l'i'- i , i ­ ' , ^ • ­ ■ . ■ . F ­ i i U ' m ' ■ J ' Ì i J ' ' ■! : " ' ­ ' ; ' 

che riavrà cento per uno se prudente vorràitfou­
correrea circondare il'luminóso Irono eli PIÒ YX 

i popolare saggezza. 
INGIUSTIZIA DA RIPARARE 
■ ■ ­ r . ■ ' . , ■ . ' ^ ■ i ì ■ " " ■ ■ * ■ ' ■ i ' ■ ■ ■ ' ■ 

arbijraria disposizione di una, o di poche persone 
Tali sonò fra di noi le sovvenzioni, i .sussidj, .(e 
iudchnìlà personali e, di girata, gli, scudi 43641 
annui df ingaggio, j 1,90QO }à. per Uasporti ec^e. 
Ed à maggior sautelp e più certa guar^ptia ven­
gono stabiTite le giynte de' contratti, e delle for­
niture, ed ì consigli, particolari^ de' Corpi; per il 
che fiscalejgiàie tut'te le operazioni sarà„PK?Tve" 
dut^aìlVsatl^andamentp dell'amministrazione. 
' Se il govdr'no adotta e manda 'ad esecuzione ̂  
huòyòpiaiio conteremo neldecorsó di alcuni an 
ni nii't'Sercitòipòcb hienó di quaroniapiila uòmini 
cui non mancherà che l'occasione per r^iid^isi 
degno cfnùlo dVqùalunqiitì àltvo,. Ma intàrito che 
si compie quesio'liccessario perìodo è urgente 
che non Si perda 'di vistaTattuaiita ;* '% che/ còssi 
tìua vòlta il Sistema di far hullà'pel soverchiò' ti­
mòVedòlU­opporiarsi., ' ' / ­ r ­ i y ><■■■■ 

Collo "sceudeM ali* inleresse d'un individuo 
adempiamo qui pure al nostro minisiero. Miiu 
grave ma inviolàbile al pari'dell1 inleresse delle 
massp tf il ilìrillo'rii un* individuo; ci proponia­
mo .inoltre difèndere in questo tulli quanti! si 
trovino, coinè Giacomo Morìhi, abbandonati In 
un' ingiusto silenzio. Ci proponiamo (ìnalmenle 
ràffionandoi titoli (l'un bravò soldato rendere uii 
servigio aiìajcauèa déìlà'palrircggi che la patria 
oensa fiiiaimente a dii'cndùré anche coli* armi la 
sua indipendenza. ..... . t , , 

Il tempo ba quasi finito di mietere gli avanzi 

1 1 r . ■ ■ ■ 

wvi i É' ' ! ■■ ■ ' < 

ITALIA NON COSTITUZIONALE 
r i - H 

*' ji­ i i r ' 

che; dai Governi, poicl^. ogni giorno fungi; 
di distruzione delle poche vite nsparimate dalie 
ormi fìinminn àinrini militò nelle guerre nr.po­arinì. Giacomo Morim ini ? 

ri. (Fu neli'assedioili Capua mentre ^ui^t stop­
giur ia la'formna d'Atalia, fu.alla battaglia^ 

;
 r i 

- y ■T ^ h i < ■ 1 
J " j ' i . ì * , >^ - ̂  
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DUUO 
! ( . I ; > i J Ì ' ­ ' I ' ' I ^ ' 

/".:• ili i--

11 Marchése diiliaiatico DoivNeri Corsini partirà 
tosto por Capotivi a stringere la lega politiciì tra 
Leopoldo tv Ferdinando. Qui dal Pontefice ebbe 
que l'adesione che si poteva bene sperare, la mis­
sione ò ben confidata à lui, cliè" la ragione 'dei 
(émpi e il sovrastarò di gravi mutazioni poli­
liche previdejho'­léi'édiisiglif» allora al suo Prin­
cipe, allora ,che anche la .veggènza di un'leale 
Ministrò parve e fii1 detta jésalfazionó diHest^. 
Noi siriìho­ certi che il Corfeipv farli che sùbito 
il Goverrìo di Nàpoli volga il1 pensiero e più dbe 
il pensiero le armi alla guerra déirindipéhden­' 
za; Ma' subito sùbitojf! Son dubitiamo chò'ciò 
conseguirà1 il! Còrsini; : speditamente perché ' nel 
nuovo Ministero gli verrà! alto, speriamo, di ri­
trovare meno rilassatezza e più italianità. !l Mi­
insterò caduto e come potrà rilevarsi dopo la m­
cancellabile macchia ai aVfir ricorso alle potenze 
straniere e nulla significato ai Principi iUliaiu 
sulle cose di Siciliar happiarpo che il sovrana­
priola che portò seco di Parigi 'ì'iamicizia, e fa 
politica trista WÌ\ sic. Guizot fu i propiicimtoro 

t 
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dî aHeUaìindegnissMiia» 4o!iMflraHOtW.oVì«ìrgogu'a! 
vergogna! %^amo,!chp .il Comando delle ­Mi­̂  
lizie cvstituziooali non troyérà pii un Nunzian­
te,, un tandi, un Cùt^ofiano,' un VMII. E cosi 
si^&QVjBH*' EACÉRATO II PROGETTO 
D I ; ^ ^ J l E G f i U R ; USICIEIA. / , ­ ' , , t,|" 

(1 Lfaltr^ serî  una bella ditnost.raj!Ìtìne rii patria^ 
carità o di unione concorde o infrangibile sì ebbe 
da) euore.e dal senno fai popolani nostri. Questo 
invilo, a àliiinpa promosso dal Circolo Popolare , 
leggévasi, l'allrieri sulle muraglie,della città, ed 
era gìltato nelle­ carròzze del corso carnevalesco. 

­V 

; ; . ' Ì , Ì . ' Hai, rispettivi C<1nsigir di ArnioUmftnto ìi 
ù f«tto un pubblico •wiso «I Popolo.idéi qlet­
tor dici Rioni per ebitmure U Riitrv» della Ci­
vica ad armarsi. ; .,. ; i T i ì l ? , r-i.n M ■ ì " 

li, li-
Ì.J*1 — Ci sildiva icrsera ber certa li riifun'cìi, del 

Cardinal Bofondi, e a Segretario dì Suto no­
minalo il Cardinale AotOneUi. ^ 1! ' 

■•taf I M 5 .¥ar« 
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AI ROMANI 
", Visto; lo, gravi circoslauzja in cui oggi trovasi, 

TItalia e il lutto che regna in una parte di essa,', 
i jmon^cittadinij" gli amici dell'ondine, e quelli 
che vogliono dare un attestato di simpatia al do­
lore dei loro fratelli Lombardi, si sono decisi di 
rivolgersi al buon senso e all'amor patrio dei 
Romani pregandoli a, volersi astenere per questo « 
annp dalla consueta festa dei Moccolei ti. 

Il Popolo­Romano rispose unanimemente a 
questo ògU fu dolco, dovere privarsi di que­
sta solila a;splendida festa. E pup del Carn^­
vqle qvria fatto a menò volonlicrissimo so non no 
nvessis. troppopatito P industre guadagno, della 
classe operosa. Segno scarso,ò vero.a dimostrare 
le,simpatip,ardenti e il. partecipato dplorc,coi 
fratelli lombardi,, ma grande per la unanimità 
eqn^cui si compio questo fa Ito da tutti ammirato. , 
I Lombardo­Veneti, ne dimostrarono riconoseen­
­/a con U ietterà che qui arscambievole ouorauza 

.riferiamo. ­, _.:;;,!.( ­,. . , . v t ^ 
:.■. Alla ónoremfo Direzione del GiarHale ' ' 

Il ■ Contemporaneo, < <>■ ^ IÌ:Ì 
•Si prega la compiacenza ' di codesta egregia 

Direzione a voler fare inserire nelle colonne del 
t s 

lodatissimo.Contmpqraneo il seguente ringrazia­, 
mento che alcuni Lombardi e Yencif: credono di ; 
dovére al popolo romàno, / 

, r.­, , . ­ .'.­;ROMAm!" .. i". ■i", , / ' . . 
Alcuni dei Lombardi e Veneti che jù trovano 

in Roma, facendosi interpreti di sentimenti che 
certamente sono comuni a ­.tulti gii abitanti di 
quelle, addolorato contrade d'Italia, proclamano 
pubblicamente In! gratitudine di cui sono .com­
presi, verso di Voi, ottimi Romaoii, pel nuovo 
segno d' amorercKe loro avete ijlatOf cqn tanta 

Stasscra pei* la terza volta è sUto qui sulle 
scene del Teatro aL Corso rappresenta^ con 
molti, applausi il nuovo dramuui del bolognese 
Savino , Sayini, mtitojato Éfnma lióno, ossia,.la 
morto,della Sànfelii:e.! JE*, generalmente piaciuto 
perchè ricco di sceup , politiche e jostenulo da­
«" dialogo facile e disinvolto, i^più.perchò.traV 
lo;daÌ(a slppia della famosariyoiuzioue!^! 4799; 
di Napolj fu; accolto come dramma veramente 
italiano., È q^pudo il. ^o^lrp; teatro . cesUerà di 
essere slranieiro pe^ non rimanere, che solamente. 
nostro? ,, ., , , ,{ Oorrispondtnsa) 

. n ■. F f 

ITALIA C0ST1TDZI0NALE 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

■\ì ..STapvU li' Marso 

X -
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Qui i neiìiici del bene e della libertà non dor­
mono o tenlano o^ni vìa per turbare l'erdipe pub­
blico: ina la Polizia ò infai'icabilc e va continua­, 
mente sulle lóro tracciò. Ev stato scoperto un 
piccolo cannone che dovea forse servire per una 
còiUrbriyoiujEÌone. Questa notte Ò stala, tirata 
Una sassàia ad una sentinóllit della Guardia Na­
**$%$% ^ ^ nspp^to con ufi colpo .di fucile,­
ma non. ha,celpilo, 1 aggressore. ,. 

Questa ^cra vi iè illunìinazioiid ncììa città pel 
parjp 4eÌla ftegina, che jprì diede ,aìl^ Juce un 
tiglio, pu\ è staio posto il nome di Giuseppe. 

Il fafpofio poclc che jl.opò le dimostrazioni 
delta fine di Gennaro si era rifuggito u Summa,, 
ed ayea chiesto di .ypniro .a Ropia, ha ricevuto 
invecerun. passaporto per; Foggia : ma Uioten­

la.tspiùle sono nostri, la brava guarnigione di 
yinceMes ♦una guanugiono di lialclli. ' : 

, ..u Cousal^iamo con rispetto 1' antico vessillo 
repobblicano, i c u i colorii hanno fatto il giro 
M inondo coi nostri padri.'V: . > i:ji \>' ■ 

« Mostriamo che questo simbolo (f ugu.igliah­
za* dî lìlierlà'e->*¥< f r a n i l a è M tótó stes­
so il simbolo dell' ordine il 'più' rtìale, pòrche 
lalgiustiaìa ne è ìk bhstìyéd il popolo itìtòrò 
l^istnimenlo^iì >'■-•■ '■'■■ " ^ ' f e -ì' ( ' ; v " ' 

■Bòpo qdcste paroleV invita ìl.'jiòpoìoVàd a­! 
prire le barricate per la libera dircblàziòn'ò 
nella Cittfe,» .perchè Parigi rivenda il ano a1, 
spetto accostumato, il commerciò lavila attivi­
tà e la sua.fiducia. Z11 '■' ■: 

­.—■ Il governo provvisorio ha dócrtìiatò la 
creizione immediata Idi |stabilimCnti manufattu* 
rieri nazionali; ..::■■■ . ^ " ' ! ^ 

— Abbiamo letto qualche nota dì feriti portati 
ai diversi ospedali. Sono tutti o soldati o giovani 
operai e vi si contano ancora molti Italiani che si 
dióe essersi battuti con molto valore. 

— Nella strada Richeìicu fu aperta un ambu­
lanza pei forili. Due Cadaveri si vedevano alla 
porla di questa ambulanza , sul cui petto legge­
vasi a grosse lettere scritta la parola -Ladro » . 
Q«esti{due uomini evano stati fucilati dal po­
polo nella lotta per' attentati commessi alla 
proprietà. '■ ' ' ' 

— 11 giorno 27 partirono da Parigi secondo 
il solilo tulli i corrieri e tutte le diligenze. La 
Borsa fu aperta e l'Accademia delle Scienze 
morali tenne le sue sedute come l'ordinario. 

— ;Tutli i teatri daranno serate alle famì­
glie povere degli uccisi nella rivoluzione 
■ — Una sottoscrizione è stata ajierta' negliUf­

■ Gc'n del Secolo pei feri li, W primo giorno a\ea 
già.riunito quasi 200mila Franchi.1 

IrmUà'dìIuh* WiftfóHè fuhebrò.'tià fàVttìo^ tò' 
tmamètìte i e pareva , che le psWli stesse del 
S. Tempio'ne ispirassero misericordi*, pietàMn 
somuia'non piiiise chi non aviiva cuora nel petto. 
■­>":;; V i ■'■id ' Vi.;'ì i\\,ii-- .")'■■!.", ''ìi '. ' ■­ ■, ÌÌS " ■'•■■ i ­ r i . ' ! " ''* 

. Ì ; Ì | ' 1 . J ' ! \i'r:li C H U f t T » * * * ! » ;ftl<>»A.>i\ ìrr-. 

ìl^iiòrno ^ . f t r t ó ^ W o r ò O ^ n ^ i ^ 

Vjapqro­ Francese jioimnata l ASrtiodco ÉOraaaad­
ta V^igl^icattèììrCapitano àt VaMià 'p^vW­
nienie'da TÒJotó Aùte^'ào tìàrfm Vtà1. 
cili.Éc capsule per questo Governo: stante la 
troppa immersione di. dotto Legno, e del fort& 
mare di Libeccio ne impediva I entrata in 
questo Porlo, molivo'per cui fu incaricalo!, ìf 

■ L i ! u-U^V >.tiu . ' ' ' . i v '■■•*i'.'- > ' n ' , ! ■ • '■■ ' ' •''- ■ fi • M 

: Cam Onorario.di_ Alarcia, nnanziera sig. ^Urjslo­
fàro Diinacco a recarsi col suo teàstìmentò a bdrry 
do di delta Fregata) ciò che senza perdila Hi 

religiosa in uo paesello fra'; Scorno, ed Avelli­, 
tìQ/f: ma,: m ancora gli fu negalo il ricovero. 
Ora, si trova a Castellamare nascosto ,̂ ma presto 

spontaneità* di accordo rinunciando atla­celebra­ riceverà,unupassaporto per,I' estoro. 
ta vostra festa detta, dei moccoli. ,V opinione che oggi provale negli uomini di 

Questo sacrificio, che è grande por: la. signi­
fìoaiìiono robe ha, sarà «enza dubbio numerato 
ed apprezzalo in lutti i cuori dei vostri fratelli 

^ k \ ­l­ÌN non liberi. 
Ammirando poi l'unanimità co» che Voi com­

pieste questo atto di abnegazione^ ci cp^graluii. 
liijpio^a. Voi delle prove dì ,civile,';RPitpnza .phe 
continuamente date al mondo col mostfiu'sViiCon­. 
cordi* Volere­ed a fare,tutto i;ip.tiChqrA gpne­
ròSH, .tutto ciò che gioyq aU^Sjiqra^^^ljao^ifra­ ,­
terni là, e a quella causa per la quale tu^t^yo­ ] 

Stalo^chc tfatlahò l'atfarc di Sicilia si' ó.tihé' 
la .quastione Siciliana,'quando saranno apòrto lo 
Camere­secondo lo norme della Coslituzionev: 
sia, discussa e deliberata da una­ deputazione^ 
camposta in ugual numero di Siciliani e di Nn­
poleUuii ove da esso* SP porti doppia* opinione' 
in parità di voli, si cliiamèranno a ;mediatorii 

duesPpincipr Italiani. Questa­ nòtte si^tlénde 
;un battello; ai Vapore inglese da ^Pàlertìol ò 
stato dato ordine che a qualuntjule òtta esso' giìin­
galgH^siadia^rattica^ e sipò'rìino Subito i dii 

gìòn coipandato dal Sig. D'Ezc 
di stazione, etttrò in porto senza àlcuh rimar­
co. All'istante il s'uindUiyto Ca'p: Oihiihico'drìli­
nò di'Sortire con altro éuo Legno,1 htàf il vtónto 
ed il marosi fece ̂ sì procelloso, che impodi'l'usci 
la deiràltro mezzo di trasporlo'­­.JJon ostante le 
premure del sig, 'Lrsim'aco: Tavernier Generale 

1 del Consolato fraiiitiésiB! al Cohiàridante'dei'Vapore 
suddetto qui.di slaaiolio', ed'il ^elò ed attività. 

; tanto di detto enmahdante* quanto del Cap.Dimac­
■ co, alle ore 6 aolimeridìoue del 28 scorso sortì 
il dettò Uiniilcco.cOl!SuoLegno;accrtrdaio al rid. 
BàtielloalVapore, onde fare;ogni isforzq^pev]ri­
tirare Jdallà .Fregata il rimauenle <|elle Casse; 
quando alla di,s;limza di circa nie//o miglio, si 
ruppe una fune grossissiinà che.scrviva.^sipistra 

) al rimorchiò'peri continui colpi del maro; allora 
il Comandante :del Vapore vedendo'l'impossibi­
lità di recarsi a bordo della fregata che pensò 
quel savio, ed abile marittimo, di doversi portare, 
col Bastimento sempre, accodato,­ffl Porto, di, ■§• 
e ■•■■ '*' " ' ' • ̂  l ' i '■ 'it ">" " ' i - ) iiL

1
-"". ' ' '■■' 

atetano, segnalando alla fregata la deliberata ma­
novra che al momento fu eseguita, e­ giunsero in 
S. Stefano alle ore "3 poWridiane del suddetto 
giorno;T­iUComandanle della Fregia ordinò su­
bito il di^bareo delle Casse,che sepzai il minimo 
rilardojsi esegui r­Il Capitano Dimacco gli sa 

, , . !' dovere,dì partecipare la /sua gratitndjue,,^^ 
L orribile, eccìdio,de'prodi Lombardi , e Si­ i seddó!'àato accòllo con quei/a òapitanta che 

ciliari! non poteri non interessare la pietà degl'itali \ suole distinguere la Nazione francese, di, più'V^ 
^ ConfraièUi: Perciò compresi gli abitanti dì Mon­ ' ^ "^ L ■ ' ' ' • ' . ' . ' " •■ >.; : :­ i^fi­ l ' I , 

san v ito 
rono: dna 
dente Feom;ajo c,on^n,spifnn^uneraie in sin­ ( m(ìi *Vl i e c e immediatamento5sominw^lrai 
fvagio d. que' Genewsi * ebe immolarono èroii­a, j : . C O r ^ t e j che gli''^u ^«10 ìn^umSitV suflìcìente 

} non solo pel viaggio^ mS'bensVper uso più lungo 
. 11 Cap. Dimàceo.A'benaèhulòal SigV Comandante 
, suddetto monche lluttb lo stale ihaggiorc ldclla 
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 J 1 f T ^ 

^rattica^ e si ^ i 
;simccirofcòrrispòndeu)(e'Àt nòbile }Ll>rd. ' iV ,! 

i"'-'"<Wtl 5' 

fratell 
qu 
anza tra i due Popoli, che più tj'uuajpal­, 

ma ^jtiqrioaa colsero, insieme.sui campi di guer­
ra.'E'doi qilestà^ijeanza' sèntiartio di acòellàre 
assi­iìgratamoòte da.clm le. Nazioni .di spirili. 
di. libertà­ informate^jjptenij^no^et^pije',, e^Qo­: 
vernK'Cho quelle mal rappresentano non valgo* 
no à,rompere i compostr nodi'di' scambievole rompere, 
anione; ì # [ ! ^ [ | . 

compo: 

'■ifoM te s nm x}r>-i}X\u\i,'vi\ ini 

«i Manno facèndo'dei ■pren^àtvi 'ncUà^^a'­
r i n à ! ' ' ' ' '

 ! , ' , ' ' ',:­.': *>'=■"'■'■ ! ; .'­' '■''•' '■''■■'i'­' ; ' •' l'­^c. . ■'' 

Messieurs jes Uédacteurs, duSCoutemnoranco., , 
Le Cornile reprcsenlartl Ics Francais rcsiduot a 

Rotte et qHÌ'brirpMspàrtàr'scsisdélibèrations^nt 
rhonneur,deivoMs;pdre^serlajpi^entefa^èC pi#rc 
de vonloir bUjn ieur donnei' placò dmis vos coloixnes 
eniàngùìeÌKinéaiSè ìiM de rendre miòux saisissàble 
l'exprcs"&QHÌ­deŝ nlUwsrits dòntiLo^t^ammiè. » ; > 

Afiréezj Blèssieursles Ródacienrs. llassur­ance /de 
sa tfo^idéràtìmtò$L .'!''1 "'"'''l'' !" i u 

- i/ii(?\ i Polir lo, Comité , i Àch. jGallier. ;.. j , f i , 
Palais Mighanelli Dimancho Soir 5 mars 48,48. 

Les Frju)(aìs presenta à, Rome, profondemeiii'tòu­
chés de^mar^uesjde'sympathio ^ue ­leurià àònnées 
la i eune^ iMemie àjoccasio.i fa^npmepts 
doni Paris vieni délrp le theàtre, mais aussi pleins 
de TCSpèct ipòtì^ioi­tìrb PiibRc' ei pràr m '̂ òuVe/ne­1 
meiHjquIle^tìvcue^fVoulapt f^priò^i;l j^ur vive 

desor­
'pas1 

•ìi ;ìl 'I 

K £ *} h ' ì'<! : \ l \ : >? t 

.> i f .■ STATI ESTERI 
! l > r , \ i utytu ' • ■*' ■ ^ h

_
1 

■A,L 
' l 

*\ J J 1 1 ■ v \ f H' 

» ! > * ' : i Par ic i / f T 

mente la vita pm'la gran càusa1 delia Tedeòzione 
nazionale.; ìì Mevc^endispimo Capitolò^ v - Iti ' MttgiV 
st^akuraJ Ja Ouardia.Givica v le Sig^oi'è vestite' 

C 

a 
CIO 

fruttar glQrî  eternai agli oppressi, infami* agli 
oppressori. \tl; l(V,>;■: t.i,­'vV^ ,:i,(l1"' ■■ ":'-'^'>'iia 

' { ( ■ ' ! i ' f ' J '.'ì > I H , '"•'MO­" ' ' '"'­', 

<-.■<■ 'L i i ' e . r , ' vu­
■ Ai 'figli'iòèrmi.'della Bea Minerva,, .simola^ro,. 

de1 saggi, che condizionate Jc mentì a r allt­
imprese , e che con r argine de' loro piagnam­
mi; ed intiepidir petti sostennero a lungo di­, 
battere un torrente di arme de' Tedeschi abÌ>an­
doliali ciecamente alla srnòdeilàKi'licenza milita­
re, e che infine dono di HTer valorosamente coniT 
battutò'V'édùcéisdr àWàW" Miffl i aàii'!ifcrli« 

Fregata predella p9jt,;4|è(jiî q^c accoglienze; e 
genlilezzo da Esso .ricevute ^duranle la piccoU 

Chtampimibiìe sBttilirava ) venire inn&x} v «pa, 

K 

recopndi^anco et òviter toute occaswn de dei 
'd^M't^UiiilésiF^ynhéslié^nlàuérfaidhV 

­ 'ManiMttiO'ìdI nòdrièrpéèniis&iitìó di PàriVi, e 
i ftiornali lioli arrivano c ^ M gitìiWaY/lSoi r i ­ ' ' 
portcreòio alcuni documdhtì te alctìni fatti "pèrdi­ ''' 
mostrare P ìndole e la tendenza della rivoluzìonìì i aetja pvo 

' WBBLIGHE BSEUIIE IS PPARO 
. : . U ' ■■ : ' •■ ■ ' 

' { O l i 

\Ky~: ­ ' 'l'i, ­ l ' i ! ' ­ , ■ . ' • ; •■ ' iV,ì'i-

ALLE VITTIME DELLA CAUSA IXAMAftA­', 

eia indubitata certezza dél­rtobUimenlo perfetto 
dell'ordbie e del l'egno^ella'^ggdi^ . ,f ' 

^'LaCorte d^CassaziòrieMietro J'TnVitp del, 
Miiìistro'idellà Giustiziai ctìrtfornie^ritì ai,Ib ' 
conclusioni^cl Ì>rocùratorò Gétìèràlo J)\ìpin''Ha'­
decrBltftoche 'la »■ g'ìtìsfizia sàràlresà^òi­a intìnzi ' 
in nome del Pupo lo'Francese.' \i:ì:\ti t . ­ , , ! ; , , , , . . , 

! —Gli operai haNQft.jfi^^czato una pregai 
ra ai loro fratelli .per impeenarli a non turba 

10-

turbare 
con degli elessi [$ gloria,, del/a;, rivòluziòneu 
bruciando' Wdi'siruWéndó l è t a c ^ i n e . f}. ■ 

àé^a'dePcadeìrti'jFèb. ^à ^ t t ì ' 
Giornali la trislti notizia'i nioWo da sentimen­
ti generósi ,■ eCristiani, decietò dbvers'ia'med. ' 
cometfrdleUi'ralld^ anU^ne^di^ne'ael 'd i 'S^ ' 
cnenleifaréMun' funerale ■;* col quale ' Yitìpli'traVgH ' 
dall'Autore dalla 'Natura k e'a'dllà^tel^ p W i i 

e'gloria^ ^empitwnii $fah i l d i i t ó , ;ché­;già;>i 
sentirono ispirare de'sacri bronzi /segno'conven­
/ionalt delle fulmc esequie; ­Vcmio'rmalmclito 
il. millino, e 1' ora tanto desiata i'*» senza at­
tendere. il stiorio delle Campane­itiilti!inl'[fóHa 
accorrevano in Chiesa ­vera olfieina di (grazio , 
per suffragare, le ^ttimfe ide^Ca'ti fcstitìti: I t i ' 
giunti covarono inna^alo un ^ 
dicoUr^^^^mt .diC.presso^^un^umerodi l ^ ^ ­ ^ . f ^ / f t ^ 

1 jl ir'i i i ' l l 'É-'lull Ln%nil'eci'mn' PncfnrA fidila Din-

ments'quVds■■ cprouvent■ : .: 11 io J ÌM • - -.»' 
Puisse une Sainte Fraternitc s'é^bljpjc^trp les 

denx gràndes nations! Poissent­eltes tòuWr'déux 
marcher pleines '̂amiUé et de déVòUement au but 
cotttun, Tj . i/­ii—. '.-r-'iV' t'-yA- tii.-i,i'i:t Wi- h't) 

Q'est­àrdî c ­au pr^grcs,, à la ^forpiq $ Jft.iibwu.' 
té fondée sur l'ordre Public etle, ^ p ^ dos droij^ 

A Mcssiiuirs Ics Redacteurs dq Cpiitpmpòrane^.., 
­' Jerisera correva'qui vóce chê  là­ stiijìendà ri­

valttkione diFraitcia aveva Sòòssb di torto mòlo ­
la popolazione1 di ' Napoli, e si magiiifieava qual­
che /successo aiutato dalla morale inflttèrtlra/ili ' 
una nuova insurrezióne ih Gal a lui a, e dalle in* 
comiiòste còsèdellà generosaSiciliar: ­""P ■ "y 

— Alibaisàte le armi di Frància monàrchica 
sventola siti Palazzo dell'' Ambasci a dorè, k\ CÌir­; 

colò Francese ■, e airAccadómià di Frància la 
bandiera trieotòrè della Repubblica.E giù ir càia­ " 
no'àiiché quelle che insegnavano là residènza,, 
dell'editor della Ròta. ; ' l '" f , ; " " l / ' 

— Stamane alle dieci vi Sarà rito funebre'à ' 
S, Luigi de' Francesi per le vittime dèlia Rivo 
luzione, 

L'Arèiv^còvo W'*Mgi'ha prdinatb un fu­': 
nebrtf^rviìilò;;ì'A­:IlìÌ^l1e CKiese.neV^ vilume' 
deliaiRtvòiuzfe: WMiid/aw'tówiRò ; 
col** tegior' sò^nnlbf p^ilìileV, M'O' una a^ : ; 
itu4 in> fivòr^ ditóVtìtìfel'itf.jioVèB ó 'dei'7te- ' 

ì ' . 
Vi'.' 

i. 

ne ime R 
Sacro. 

l'­­

^ v ^ - h n J ­ A M ^ 4 " 

■ J 
+ . ^ ■ ■_ r ! : 

j , ' ; . S ­ ' t . ' M C i " i ; ' 

1 J© ; ' ! 

>rietó')e '?u*n/i%'<e«/imèni;i generosi iiiVòno.'̂ rcKÓ'. 
re delpopdh paitigmòhA ' ,r';,J ^ " ^ ^ii,,V:"',! 

:—itìwioìitfitf àdòl^lf f tre(,é(jlHrf atìnoaiif11 

<:ote'erano Wu tèmpo 'della RcpubbW: i rh; ■ 
—' In un proclama dato dal Governo nrdvvir ' 
iwjfci'­loittttì'­àbwìlb'­iitfirdil:'1 : ;v ' lM . n , i : , i , 0 

* W* i s * 

soni»j Si < legge ^ttà 
if̂ Cittadini< ' !, !V" 

egue 
L Y 

V'La Monarehià! sotto1 qiidlunqùe siasi ''fórma 
è abolita, "M­V, ì «ni. i­­­ ; :^. ^ ! >'­ '^­■?: 

tt.iNonpiù'Legittimislis hònvpiù'Bùònapàr­
1 listi, no» più Reggenze. V.u ' 

« 11< Governo .'provvisorio ha*^prese tutto'le 

! Ki'La Repubblica' è'p^ocUmiàfii. ^ ■" •'; "" ' ' " 
..­. ■ «­tlfnpoilolo'd^JUtiitò.­ ì%Wc,che 'éircondaìiò ' 

■' ' " u v i ' ­ ' l i i ' . i t i f .•livi­u.v.fl sn.ifTfH.qqu *■! 

'■'■­ ' • ■ Alta dotia-Minarva. ' .. ;; ,.,,.,,,; 
;l,:,v"JiP*r,>auo<ldei­Barbarii..i._ i, ., :i 

■ " ^ f ^ t P W j t e t e h ^ l W r c , ^ ;■ 
■t'Iv '̂'Cihll!àiWtìó,'bi!i3lalfità''WerMto. , 

•■ .^Ì­A. ^ v ^ i ^ c ì ^ ­ ^ i ^ t ò i i ó r c . . ' ' ;•";,; 
: i«h/nif..>:\­

,A''MiUnò1a:ì*av^.;,ni';;i":' 

.".t^./^'^^FigMe^òSi,;.;.. .», 

; Prodigio d^pipschip.val.ore. :.. 
, . ,.: Vittimo di Patria.Carità.... ; 
i ■ ' ' • 1 ' ' \ ì n , C r t i a ' % t e r n ^ l r a g C , : ' ; 
; "'­■■•'■■"­Àffit(r4».fiinùii­S%î ril;.;„ 
: •■■■■' .;'■''' "'iJoi'f'ttiìfi vi'vii;',.■. :, 

J Memoria aon pentura.. MM 

■ ' ̂ i^'f^i*^'!,*^;^-^--

/ ■ 

lu 
co 

M t ' U 

i ,J • " ( ' ! . < : 

Pria,/pc^ .phe iSacri Sacerdoti si; facessero 
, a, dpplprarii come, mòrti con lessi Jogùbrii .intéra 
. ven^e'ila^agifttrftturà vestita in lutto coni la CI­­

vic^ J'.q4W d',essere slata( schietatai in ordino 
;| dal $4ftiìf!Rfl;SJgi Qdp^rdò Corbì ,, si idiè -, princi^ 

pio alla lettura dal divino Qfficio ,,quindi adìUiìa;̂  
Messa. t spl^9. di ^|it>in.. r $$ letìqo efebe ; luogo 

$•1 Md mi.imno.ui:&?<*u. iquo ir^,e™,(.e;gnlv 
Ordini Religiosi'mentano molta lode pef essere; , 
feon­W ^fjfflft; a p c o ^ i ^ ^ r ì U u ì ^ ^ l l a 

àllalgraiitud ne ^el 1f4!ss«pp î;ilclldd.IP.JBniiWffllj«­,} 

Sabre banda, formava la più lièlìà corona, di 
elioipotesse fregiarci Ja iomh*1 deV^èderòsl'­'fra. 
telli. .La musicajlùt.esi|guUa^da luÉtb ì Profte.! 

soi't .dbH'Oi.spettatolo ;­Teatralep * ^ della Cappellai 1 



;V 

+-*■ . ^ 

■■A 

^ . 

A$ ;Puòm?' ^c 'P»>' t ì g^tuttamentp pr^taròlisu 
3^,,nu^zq;ial.>^iiripip1addpbbatl9 9 lutto,^qrg^va 
î ^e!*,toso ^ligfiànde ^iafalco,, circo^da^idafacì 
«U?.: 'Uverso ̂ celpi-e. 41, ̂ ualo ; in ^ineigoUcospr 
sl.cneva un urna funeraria, ni di cui lati ergc­
■Ì ansi lo staine della iroligìònej'e della Libertà. 
h aiU^cIjna^dióq^lbi r»m)le.,era posU» jl;.rHm­
) icaettoVessillo Ilàtìa.m.'dolébmta­la/granMes. 
j ^ ' ì r S ì g f t ì o t : As^lepiaÌ!elZang^Ìnt fee^u^ 
1 inalogo discorso, cól iiuale. diede lòstiirioniò dèi 
i sua.sentire Itahano^e del.. sini.valore negli stû ­
dii'. Immensa fu la folla del pòiìpìo accors.i, ' 
111 mezzo alla tmiae ilislinguevànsi molte Dame 
'-t-'i- . ; ' ' ' ' ' IÉ­" ■ • V1 ''! 1. e'­" ' '•' ' ! ; t ­ ' Ì ' '•■'■11' •■'■ 

311 lullo­, e moUitìHii)H,. altre pignore di ogni 
audizione. 

li Jlifunicìnìo in questa occasionò pubblicò là' 
seguenti luscrtziom, dettale dal biir. (iiovanni 
Passeri Modi. 

'ITALIA?» 
.'QUEl'.JfAGXANm , * 

. CHE KELLA DOLENTE LÒMhAlÌWÌÌ".(. 
' , , . . EPiEIXA VITTORIOSA SICIUA:, ^ 

COLLA MORTE VI PRÈPABAROKO LA LIIÌEIITA 
DOMANDANO OGGI PER LE VOSTRE; PRECI v 
. ­ hX PACK DEI GIUSTI ­

pt ^ t ì 

dir mag$ìore,oqutndd iti hrimo' abbia ^ut t t fof l 
nappuiitiibilmentijjibsermìooper' ifi|iic»nzà HÌÌol 

i setiondo »{SÌa,!ptì('obi; qùostìi trovaiò*iuabile 'al­
! loiicInliichfcimiitorpeH la^ha* lenera etàìitf'turche' 
inon siasi mai nreseuWUH? ht^.i't u.'f ob­ ­P.*'Inh 

teépol-, 

ifi. cadente,ha ricouosciu,t.q ragìouevòlciì ed M»i 
bissata la ina ­sima elio i Novizi nouitiesorwintU 

v. NclUntallina del sci M.if/,0 mt,^Deputuionc 
della^ Cfiiiiera­Priidai'iii di ^Comint'Veiodi Homa < 
cwnposddelliVigiioriMi'rchese Alessandro Avv.' 
Muti Papa^zurri già Sìivorelli VierPresidonto 

nlsjgXonle Pasolini Mtnutnv.del.Coinmcmo il • 
' seguente indirizzo dajras^eguarsi a bua santila., 

*■ * 

scritti specialmente dì iinitnissiohc.vJli Sotto'-

sWtyjwl iwndero nota da Sovrana^ risoluzione 
n.y. S.^lllma ner di: lei.norma edjulelliffouza 
con tutta la stima passa a conferm'arsi.^-a i ■i'. 

OÌ v , s.-iii«na. ■ . , . • ... .:,^: -

L -

; . , LA VIRTÙ. INFELICE 1 
^ CONFORTATA DALLA PROPRIA COSCIENZA 

E DALLA GRATITIDWE .,. ; 
* . / DEI POSTERI • : : . 

Dallo; Stanze di Mónte Cìtorio 
li 31 Decomhie 1827. 

, .i -t > ' k ' 

' ^ ■ 

^ 

.DmoSorvìInre' 
Ftmafo.- niUASÀIUO CBISTAID1 

' Tesoriere Oeticrah 
^4 

^ ■ * .■1: f 

. «. tf - u a ^ > ^ , - -- -. 

INNANZI AL DIO DI PACE < ^ ! 
MUTE STANNO LA DISCORDIA E­LA VENDETTA 

' VITTIME' DELLA VERITÀ' . ' 
­ hMW.ORATE DA LUI 

IL DISINGANNO1 DEI NOSTRI NEMICI 
; v 0 SICULE ANIME GENEKOSE 

<- ' DEIII INTERCEDETE ­
' ' l , ; "•". ' CHE 1 VOSTRI FIUTELU 
CONSACRINO IL TESORO DELTA VITTORIA 
" ar ,.éi A L S 0 > j M 0 ­ B E N E 

, DELLA UNIONE ITALIANA. / 
' 0 FRATELLI LOMBARDIE SICILIANI 

' ' (1L 'FRUTTO DEL VOSTRO SANGUE ' 
SAIU" DURÉVOLE ' ; ' : 

^UANtQitA MEMORIA DEL tòSTRo ,YALORÉ. 

.Cotesto esemplò di erìstiana Carila come pro­
va'ÌI tói^o di gratitudine elio: ci iffingpalia 

ria de|flicstiiiIifràlWli,\eò.'iV ile* servirò 

• ^ 

aiìèmtirì 
Ali'^imòlo ad imitarli; ove la1 diféisa defia pa­

immo' PiU; lo domandasse. ^rlìi e del Sommo 
■ Ot­ ' ­ . ' , li»?"­'­ ' ' I t . i r ­ ! , ' 

ALLEGATO N. 2. 
Dìnzionc Generale del Sacro Mónte dt Pietà*- ' 

" ; dì Mma. ' ' , , ' •■ ' 
■ ' ^ ' ■ ■ ■ . . : , 

. L o Scrivente ;D;rellore Generale del S. ^onle 
di Pietà Im la, soddisfazione di partecipare a 
A r.S, essere stata favorevolmerle accolta da 
S. E. UipaJMon^ Tesoriere Generale la di Ìoi 
istanza.poi; essòro ammesso Ira i Soprainiiimeri 
0 àspiraiilì agrimpioghi di, questo S. Monte.' 

La di lei nppiìna pertanto, non che il rango 
di anzianità a lei assegnato risultano dagli atti 
relativi approvati dalla lodata E, S. in data 18 
Maggio p. p., ed osistenli noli' Archivio del Pio 
Siabiiimenlo.' * . 

Si uiiiseono alcuno disposizioni a stampa ri­
sguardanti i Soprannumeri stessi perche le sian 
di nonna innanzi che sì faccia luogo ad esser 
chiamato all'esercizio presso questo Dicastero. 

lu lale incontro lo Scrivunlo ha il piacere di 
rassegnarsi ; : ' 

Suo Omo Servitore , . 
: Ubirellore Generale* '"'. 

, ; ' : G.P. CAMPÀSA 

BEATISSIMO PADRE 

"Pì'bmòvriì'do'e secondando i desi'ddrii dei Vò­
stri aMfàtissimi pòpoli , eònciliànclo lo sviluppo, 
dl;snvì'o ■riformo coti tutto ciò l'ho b'ò'àr polene'' 
glòria ed intit­eniuòto'alla1 Heligioòe, Voi ' rendei 
s'ehlnimaliitàéiiatla Italia il più segnalalo dei 
faVofiaVò!­ìnvòc'asle sulla lòrVà .11 l'egtio della' 
giustizia ,vVoi chiamaste ì Laici al potere AiniuX 
lifslpativd aniiìcbé ioccorresseiò il Trono dei lol­o 
cousigli oiìcl loro concorso; e benedicendo ,1'in­
felicot Penisola la sollevaste a 'novella speranza , 
ieresiiiuisto quella teìstemìtì politiòa , che 1' era 
stala tolta da tanti secoli d' oppressione 0 di ser­
vitù. Nò questo solo vi bastò ; ma sempre inspi­
ralo e ncldiote e mdU mente dalla parolai della 
Divina Sàpibnza prometteste che i Vostri sudditi 
avrebbero fra poco goduto di quelle ^istituzioni, 
che dimandate dai tempi, 0 sanzionate dull'espe­
rìonza sono la maggior guarentigia dell' ordine , 
della felicità pubblica , della inviolabilità delle 
Nazióni;: ■';,.• , .;■ ■ : ."V \ : 

Nel tifconosccriì 3ReatiSsìmoT*adro questi im­

■ 

t * ^ r s 

SACRO MONTE PI PIETÀ' DI UOMA F L 

N J \ 

n ■ I 1 a 

"V'iru '■"! ■ 
'̂"•.■hrtVfî vS.. EiiìUi: Mom 

'JftÌQ-iTawtertiMmerale e Mmùtruilslh Mhanz^ 
•'>■■" Sceza. Rma. \ \ 

^impiegati del' S; Monte AiVPiotA umiliaro­' 
jm isEan/a alla SaiiUta di Nna ro Signore onde 
ĵ vessê  creilo raiceoso di tuttp,il Ministero 'pel 
jiinpiazzò dì ciridùc.eariche^imporiàpùlda vaa. 

1 A
 r ■ ' r ". ._,

 J ■ ] ^ 1. L - ^ f * \ W*' ^ 
mpjazzo ut cinque 

mesi vacanti, 1 1 

j 

DUpotUim ' sui ■ Sopranhumm 
] 1 ^ ^ 1 : i ' '. * ' 

­—^ , , ^ •^•viAd.eflettoacheil Saero Monte possa àviiro 
». ■iiricA.wif'.}'':«.'. 1 if f a)r»o^;^à, ' degli ­ impiegati, non ^ìeiìo'^ 

sti;che abili.a disimpegnarc qualsivoglia ìticà­
, ricp^coloro.cho verranno ammeaVì ili qualità di 
Sopranoumerir saranno tonati ad esercitarsi libi 
divora oflioj del. Pio Stabilimento prestando 
gratuitamente 1 loro servigi a richiesta della 
Direzione , lincilo si faccia luogo ad essere1 i­

prendorc ad esercitare 'p( supplire, .'bqiichù gra­
tuitamenlp, a òiiàlunque aitribujiojie presso irli 
Jmpieirali., 

i'aiiiiglie 1'!' 
'Òri '" ' 

­volontà Sovrana se si facessero.­ascendere gli 
Impiegati \. •ó';Soji)ranuniieri;(^Pm« !SÌ; N'a ^è i (e ­
.raudo pel Ministero ), aVuio' riguardo alla setik­

mpieirati., 

CQtnii|cssi 
R]S.fef10^ A(­gr%> ^ìpottiKo dianziaoilà nei, 
Hùoli, al qit,a|«,,y(exsà in dt,,lui yeee proinosso 
quello 0,,qiiv;niA$ppraiinuifl9ri benahù di grado 

vraii;jo b?uej.meritatq dpi medesimo, 
d^l.gc^U dell'anzianilà sarannoiBlabìhneiìté 

pref^sf.BQgli.attL.e^sIculiùii Archivio d<dia Di­
rezioim.nnrintrdéjl'approvazione idi S. E. Urna, 

pjró 

tinu­

­183V ^iàtónleiieila Direzione Generale1 ileìje 
■ .Dogano c^^tuì j­òita i­Òn^dàtalà lii^sinia 

KiióSni^sà;ctò m adòttala­in i;ribetule;( voi­, 
te ­aViV'sùcccissWe sèrie di :&i ; i i i ògni;ilica:: 

«levo;' ■jV­ '■ u ,­ ; , f "■ ■ : i ; : ' '■'■­ ' *■••■■■*■ ' 
le 

Si cqnjpiaccia finalmente di riflettore l'È. V.i 
^ h e W ' ì a l ò massima fu riconosciuta giusta ed 

utile in. tutte­ le altre Ammiriislrazion/ e por 
ióiisegiieuia adottata, in ìspcciii in quclladel1 

tì. Moni*} devo esperò Strotlaiiièiite e scrupolo­1 

^ameàte1 mantenuta', giacchò, di tal' condizione 
furono posti ili avvertenza con analoghe isiru'­' 
yÀòiìi 'a Stàriipa gli Alunni uitiiriuinciile aiumes­

impiego a somo qua­
lora non, costi ersero<il lUedesimo' in grado di' 
poterai totalnwnle'prestaro a tamaggìò deLliuo­
go Pio, e perciò nel caso si verilìcnsso avere al­1 

tro impiego pubblico, incompatibile col servigio 
del S. Monte non potrà godere del Jianafieio del­
la nomina a meno oliò noìì vf rinuueiass». 

5. Sebbene risulti 'dai requisiti 
iibirsi da' Soprannumeri, avere i i 

ISY 

eh» debbono 
ayere 1 medesitti gìu­

tléìtà loro profonda jjratiiudino eii ammirazione. 
Sello stesso icinpò pòro che quésU Camera dì 
tìommercio Vi umilia gli aliestatì di sudditarixa 
ed il conlento provàio per le concesso riforme; 
non può a se stessa ed alla Santità Vòstra dìssi­
mulare che lo incombo un dovere ; un doloroso 
dovere, quello di esporre coii rispettosa frahchez^ 
za la condizione nella quale trovasi oggi il Com­
mercio del Vostro Stalo. 
1 HeatiBsstho Padre: so i Popoli non vivono Iran­

quìllt che all' oitibra dì una positiva giustiziale 
del beh essere , il commercio non può fiorivo ove 
manchinogli elementi della quiete, della fnrza 

, e d^lr opinionoi Or qùal'è lo slato delle cose ? Il 
periodò necessario; di transizione ih cui trovasi 
T azione goierualiva, le incertezze del pubblico 
alimentate dalla impazienzàdelle sperate riforme, 
la diversa espressione delle opinioni' politiche 
lianoo ingeneralo il discredito nel commercio, la 
sfiduciategli eslcri verso i spctùlalori , Tabbas­
satncnlo dei fondi publiei, K. inopia dei numera­
rio e 1' esquilibrio nelle casso dei varil" stabili­
menti: ed é assolutamente inevitabile una crisi 
spaventevole , le di cui­consegdenzo'saranno ter­
ribili ove più a lungo continui la presento oscil­
lazioae della cosa pubblica. , 

La Camera di Commercio per la sua rappre­
sentauza e per la sua responsabilità indotta a ro­
clamaro P appoggio e la clemenza del bcnifltiissl­i 
mo Sovrano umtlia riapetloaamente alla Santità 
Vostra i voli che tutto il coinmerc^Oivi.porgo.on­ ( 
de abbiate la degnazione di volere alfreltare 

!quell' ordiuamento politico da Voi promesso, 
che dando più stabilità Jille istituzioni , maggior 
for/a al Govèrno yalg'1 a ricondurre il pieno, e 
tranquillo esercizio delle Iransazioui commercia­
li , senza le quali sarà grande ollremoi|o P agiut­r 
zioue,e la iq^eria: impereÌoc(|iò *|aì oommereio 
dipende 0 la più estesa ricchezza , 0 la. più de­
plorabile povertà delle na/,ioni ; il cqmnjercip ,col; 
far circolare ed aiimenlare il danaro , aumenia 
ed agevola i irihuli ,ed ò il sostegno del Cover­. 
no ; perciò esso forma oggi la base delta felicità 
e grandezza della. civqì.;aoc}elaj.,H 0d èia molla 
principale di Unte le forze ^lel^orpo polit'uio. 
' accogliete dunque BeaiissiliioPadre, P uìnilo 
pregliiera di questa Camera v 0 riconoscete in 
essa il desiderio ardentissinio^iU.ycdm'O.il.Vostro 
Regno fondalo stille basi, indislrultibili dell!^amo­
re ,i della riccbÌBzza, della :feli,cilà. dei Vostri 

; Li 4 Marzo.1848., 
A'. M. P. già S^vùreili^Vicc Presidente.> :'­,f 

.Paolo fi&sli - K.'ĵ Pericoli ­ Vincenzo Gallelli 
Cav. Pietro lligbeiti ­, Franqosco Ingami­rMi­
chelò Barghiglioni ­ Giuseppe Ncpolì. ^iLuigi 
Tònetli ­ Gasparo­ Poggi ­ jpi^idassarre! ,TognoIi 
Camillo Jacòb'ini ­ GioacchinOjCpsla, ; \.hi, .. 
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t : -- 1 . ! 1 ainvilegàtò %■■%. 
^u!tiri>tì MMu­Proprio (bdl'immòriàlo PiOTX 

rende1i's­uoi.Ministri ròspbnsabilf; e per cou­
«eguòttza Uè l ' E . V . non dossb luogo lilpaà­; 

I t 

r ^ 

tòVìtà 
poi 

maggiore. Che ic. ad­iuhà,!au 

%$IHIQ: sottoposto ài Tesoriefè, Generalo!il 
«IMllUftiî Oi, débbasiioi nò proferire ab servizio| 
atl^vv qjtpl «òriritì miHore^di aaziaìiità all'altro: 

^_ 

-. 1 

^ i 

I ... M5: 

stificato il compimèrito d'uq corso Regolare di 
Studj od esserrfòriiiti;deliasunicionlo abilità, 
si nella calligralia' sì nella contabiliti,, ^ure in­' 
nanzì d'esser ch'ia'màfo aìl'eserriziq,, verrà ognu­
no de' medesimi soìtoposto a specia'lo esame, dal 
quale ove si rilevi gl'etto in qualunque de're­
quisiti sopraccennatr gli si prefiggerà un peren­
torio termine perdio s'islruiscit più soddisfa­
centemente, ed iiit.inlo veri­a1 graditalo nelf an­
zianità avanti il medesimo quello t rf i Sopran­
numeri stessi un'eoi concorrano trii estremi vo­. . gif estremi vo 
luti dalle presenti disposizioni. •' . , 

0. Siccome dall'alto della nomina "all'eserci­
zio dei rospetlivi 'offìej, cui 'può. esscr'cbìamato 
ciaseim Soprannii'iiièrò ; potrebbe decorrere un 
maggiore 0 minor'lasso di tempo, 'cpsi all'epo­
ca dell'ammissione di ogni individuo aiPej­ercizio 
non solo verrà qucsli nuovamente esaminato'èo^ 
me all'Art. !6 j ma si avrà anche a càlcolòllti 
coudolla morale che avrà il medesimo in ­laltì' 

| intervallo tenuta, 0 qualora si; trovi eccezione.; 

specialmente da questo canto;■ si cousidiiWrìj la" 
nomina come non avvenuta. ;' i-'*'"- ' ' ; : : 0 

■ **l S,­3loi.UUn PiclàiU. Giulio^Sfó.4'­'" 

Il proprielariò della privalÌj:airfapbrÌ£ai!Ìoiio 
di cera stearina, ossiaanimaljc npgli StaliP^nli­, 
liei, dì còncerlo'col sig. Fjlippo Luiifioui deposi­­
, J . ( : j a ■ » i . . « a r i ? 1 , ' *X-<>.■><'<>■ ■ ' 

lano generale di fletto genere nr Moina, volen­f: 
dò1 provvedere al cqnsùipò dei prodolti del ,si#) 
ptabjlimeòto nelle .p'róyiiacjpf dclijAdrìaiiiio , la j 
cui "lontananza drtll^^capitalp ne .alimentava; 
troppa serisìbilmeiite jl prezzo: ha, stabilito un-
secondario depòsito di tali manifaUure nella cit^.\ 
là di Aucoiia presso la distinta C,ISÌ< dtii signori 
Giacomo Tornì e tìgli, allaquatepotranno icoh­
sunjatorie xpnditpri in detiaglìo delle Legazioni 
e Marche dirigger^i, 0 l'oinirsenealli seguenti ■ 
P ^ ì , ­ . ,'.,':." ' "'­ ■ '■■'- •'■'■-•;- "- J ■ ' 

Gerogeno in candele della ^lim^psioiie di,iuna 
libra, di 2, 3, A, 5, e (3 candele a libra; ìnozzbni 
per carrozza, e per lumi danotto ;oc. cpllo^sole 
legature ai pacchi, e senza altri involti di cai> 
la se. 5. 15 il peso di libre 23 romane, ostano 
se. ­iOii cento. ■..». " ; r, a 

Cprogeue purificalo, in panello se», 5.­'12 e 
njczzp il poisò suindicato, odiano se. 20i 5D il 

' ^ " ^ \ a . >/■■■' - ' ' '"
:
-
 fi,

■■
, "

;
' ' ' '

: ■"' 

Ccrògcno in Grauzuolo otsia granoulare soprani, 
fina se. 5. il2. 5 jl.peso .addetto^aOSsiauÒ scudi 

^ 21.30;ÌI cento, ^llorqttaudo sepiidianod,! questo 
le opportune aulieipale coaimiisìoni. 

' ^ Li tal modo avehdo le (irovincie delle Mar­
chòJc Liigiziortiì lavori ^tcàricipo^i in AhÉÒna ; 
conf mazzo bajiitèo sopra li prèzzi di'Roma » e 
ridotto il (vaso gròsso alle libbre 25, èluvò'stabì­
lilo­ in5no^à alfe librò 50/4 chiaro ,che noft ; 
solo i particolari rtut!ti poisonò farne uiiimenke 
provista, ma che eziandio li spacciatori a minuto 
potranno'a­vtjrrio a'mihc nelle parti jpiù loàtàhè1 di 

iqubl circòndarj il buon dtile óltre bài. 1' e hie*­
zo a libra1, vendendo al tagliò le candele per 
bàjV 25, 0'còsi le panello per b.aj. 22 e mezzo 
ed il grattzUolrt'per bij.' 23 e mezzo. :i • ' 

Si vuole in tipe' avvertilo ad ognuno che per 
•li concerti prosi "fra'la privativa, e la I­'inanza, 
potrà la Stearina dello stabilimento privilegiato 
ili Koma j secondo le sue forme à difTercnza 
della­estera,­ sortire dal portò franco'sonria vii­ ' 
:rnn pagamento di dazio, col certilìcalò dellisi­ ■ 
gnori Dtfpósitarj, e relativa bollélla.' ( ;' 

Il vistoso saieroìo delle candele sleariche, e * 
l'uso presso ch,ì generale di esse nei casini, teàtrij 
0 nobili società della1 capitile, é delle' pii Ctì­ ' 
spione città dello Statò; non che tìniversàlmen­
tc nelle grandi estere nazioni, rìchtòdera facilì'à­
zioni tali, porclifi potessero provvedersene còmqi­ • 
dament*,' er'gòdorntj i rilevanti Vantaggi (juiii ■ 
paesi tulli delle provinciè, ove spécialmcnlc non 
se né conòscòiscro per anche lì singolari pregi ' 
stante la difficoltà' elitiieravì in quelle! parli di" 
averne Irt­'pròntoalP'oucoiTenzV, 0 P alteralo 
prezzo che esi?gev:isi da alcuni troppo avidi ri­ ' 
venditori. ; 

In lloinà il deporto còiitcatò 6 noi fondaco. 
del suddetto sig. Filippo ossia Paolo LuìgiOni 
a Monto Ciloriò'tmm. H I ai prezzi di' baj. 
50 il conto minori doi sopfadetti al peso gros­
so di libre 50, ed in dcllàglio ai prezzi,cprrenti. 

■ AVVISO -"\-v-\ 
Hianuifìe del CaHistd, Quest' (Opcra nuova'tlei'1 

1848, contiene tulle le riccllo dei rimedii né­ ^ 
cessarii per guarire'da se stesso \ le malattie dei 
piedi, senza P ajulo dot Cillisla , cioò Calli, 
lupini; ciptitli-, unghie incarnite, pòrri\ tfefahi7 
e tutto ciò che tì'necessario alla Curii ddipie­;­. 
di, dà nn ex uffiziàlo francese , allievo del prof;" 

Jl Sig. Patck, fahricaiito di orologi di i Gin?­
uevra è giunto in Roma, come, gli anni scorsi ­
con un grande assortiinehtowU^suoi orinoli, 
una parie dei quali si carica settsactofly dieiro.*. 
una sua iuvoìizione­'Gli orologii ! sono tulli ri­
passali per la ^eiionda volta dcfmilivamonte re­
golati e garaòtiti. Sopra ciascuno ò ìndicatoit 
prezzo fisso. 
' 11 magazzeni ò aperto dalle nòve dèi matti^ 
ao àllò'èilitpie nomeridiaue:; W condotti -N. £&• 
i.pmno. ■"-
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Ci scrivbno da Genova (in 4atam 

«tranquilla ­ ^ U Inghilterra* ha / f e 
» conosciuto il1' nuòvo governo—­­! 

>,:((Qt,testo c­un ..gy­a ,̂. passo. —.ytìi. 
» siamo tranquilli ~ La Costitu^iOr 
» ne promulgata oggi non ha pia­
» cmtó àfktiù i5è qn'^ ne a Torino­^ 
»: ,Si; vuole abbasso il Min^stevo 7­ U 
» ^Rè dicèsi malato, e­mal contento^ 
»,;tlelle cose — Frattanto,la^uavdta, 

Civica provvisoria è in̂  piedi ­7­
Ma U Governò attuai^ rig Utfr* 
fiducia ­ e si faranno dimostra­

? ­ , 1 

» 

» 

Ti 

) ) 

: ( ' ' . ; " i ; ' ì . 

ZI Olili ,[,."■■ - \tì ';., . [■ 

» Oggi : e statondiinessoofiliiGene­ ; 
,> rqle Q u à g l i a ^ ^ 0 ^ : : ^ 
«Articolò int favorei dell Amnistta­T­
» Il bopologli fecè­uija ­gr^n diniò­
)>, .stra^ipne mmM finestra,gridando :, 
» ' Wì^àr-'éMa&lià^abìaà&o^BorjeUi^ ; 
„ :flbliàm•■ilìM&ustiw — perto che. Ci 
» le cose come sono/ non; pòsaono^ 
>> Cam 

* - j T n r . 
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ili PARIGI 29 febÒrajo A-m-n. ^ 3 ■ l e 

ìonlii ministro degli allari esteri notificò1 ai ' 
ranp^entanlidèlld^poieuzeosterà là proclama­

zidhc della repubblióa. ,,.., ii. 
Il nunzio del Papa vi,risposo;immediatameh; 

te iri (|Uosti termini. 
i­ «< Sig. ^(ìnislròjibo il',onoro, d'accusarvi .ri­
cevuta delja Comunicazione cì\e .vi piacqucdair­
mi r jn, daM^? febbraio;^ che mi farò .p.romw.T ■ i 
ra di iìrasmettcro:ial po^trOièS. iJ'a.dre P.o tlIXv ­

fìtto 
0 

(̂  Non, po ŝo contenermi., ila! mettere ,­a, p?a­r 
.0 UUCBV opportuniià per espripiervì la•YÌJA., 

e profonda spddUfaziqne.'diene riportaial; setts 
lireJÌrispetto che in niezzo ai grandi.avvpnimenr *,< 
ti che si sono [coinpiqù.i. il popolo di,Parigi nopK.­
lia cessato, di professare per la,religione*;,; ^ •,:'<;• .A 
] <i!$ou.convinto iehe il paterno fin9^ df: Piop.* 

' IX no sarà profondamenle ,cpmipos^9 ,,o,;chev:­;■. 
padre .9091000 dei.fedeli, egli invpcl^yà Iq.be­

1 riedisìón'i 'del ciclo .suUa .Francia.­:»ci :^ .Ai' '; 
- \ ■",■■;< 1 

Tll'éGPAFU DELLA PALLAUE l'.UMANA 
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